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I.,smæ 2 raccar,TI

Il Ñuhtero fl6 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
etati del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della liazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 31 del Regio decreto 17 îebbraio

1884 n. 2016, che approva il testo unico della legge
sull'Amministrazione e sulla contabilità generale dello

Stato, e 156 del relativo regolamento approvato col

Regio decreto del 4 maggio 1885 n. 3074 ;

Viste le leggi: 18, 21, 30 giugno e 9, 20 luglio
1896, numeri 213, 219, 220, 221, 219, 250, 251, 281,

282, 283, 284, 306, colle quali vennero approvate le

previsioni per l'entrata e per la sposa dello Stato,

per l'Amministrazione del Fondo pel culto e per

quella del Fondo di beneficenza e di religione nella

città di Roma, per l'esercizio finanziario 1896-97;

Vista la legge in data 11 giugno 1897 n. 182 che

approva le variazioni da introdursi alle previsioni
stabilite colle leggi predette, per l'assestamento del

bilancio dell'esercizio medesimo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È approvata l'annessa tabella esplicativa ripartita
in undici prospetti visti, d'ordine Nostro, dal Ministro

del tesoro, coi quali vengono indicate le somme che

costituiscono il bilancio per l'esercizio finanziario

1896-97 dell'Amministrazione dello Stato, di quella
del Fondo per il culto e dell'altra del Fondo di be,

neficenza e di religione nella città di Roma.

Art. 2.

La previsione per la competenza della entrata or-

dinaria e straordinaria dello Stato per l'esercizio fi-
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nanziario 1896-97 è definitivamente stabilita nella lonna 11a del prospetto II, nella

somma di lire Millesettecentoventinovemilioni trecen. somma di . . . . L. 1,923,278,494 55

tosessantanovemila trecentotredici e centesimi tren. che sotto deduzione dei minori pa-

taquattro (L. I,729,369,313.34), quale risulta dalla gamenti, indicati nel prospetto III,

colonna 66 del prospetto I. che si ritiene eseguire per . > 192,327,849 45

Art. 3. si riduce a . . . . L. 1,730,950,645 10

La provisione per la competenza della spesa ordi- Art. 8.

naria e straordinaria dello Stato per l'esercizio finan- La previsio.ne del conto di cassa per l'esercizio
ziario 1896-97 è definitivamente stabilita nella som- 1896-97 A stabilita secondo il prospetto IŸ, dal quale
ma di lire Millesettecentoventitremilioni cinquecen risulta alla chiusura dell'esercizio stesso un fondo di

toquarantunmila centotrentacinque e centesimi quin- tesoreria di lire Trecentodiciassettemilioni cinque-
dici (L. 1,723,541,135.15), quale risulta dalla colonna centoquattroinila novecentocinquantanove e centesimi
6a del prospetto II- quarantasei (L. 317,504,959.46).

Art. 4. Art. 9.

I residui attivi degli esercizi precedenti da tras-

portarsi all'esercizio 1896-97 sono determinati nella

somma di lire .Duecentotrentunomilioni cinquecento

quattordicimila quattrocentoundici e centesimi un-

dici (L. 231,514,411. 11), risultante dal rendiconto

generale consuntivo dell'esercizio 1895-96 e riportata
nella colonna 7a del prospetto I.

La situazione del Tesoro alla flhe dell'esercizio

1896-97 viene presunta, siccome risulta dal prospetto
V, nella differenza passiva di lire Quattrocentoquat-
tordicimilioni cinquecentoventottomila . quarantuna
e centesimi novantasette (L. 414,528,041 97).

Art. 10.

Le somme che costituiscono il bilancio per l' eser-
Art. 5. cizio finanziario 1896-97 dell'Amministrazione del Fon-

I residui passivi degli esercizi precedenti da tras-

portarsi all'esercizio 1896-97 sono determinati nella

somma. di lire Trecentonovantanovemilioni trecento

ottantasettemila trecentotrentatre e centesimi tren-

tasette L. 399,387,333 37), risultante dal rendiconto

generale consuntivo dell'esercizio 1895-96 e riportata
nella colonna 9a del prospetto II.

Art. 6.

Le entrate ordinario e straordinarie da incassare

nell'esercizio 1896-97 sono determinate, giusta la co-

lonna lia del prospetto I, nella

somma di . . . .
L. 1,790,164,107 71

la quale sotto deduzione dei minori

incassi, indicati nel prospetto III,
che si presume di effettuare per » 53,704,923 23

si riduce a .
L. 1,736,459,184 48

Art. 7.

do per il culto vengono determinate come segue :

a) la competenza dell'entrata ordinaria e stra-

ordinaria è presunta nella somma di lire Ventidue-

milioni quattrocentonovemila seicento (L.22,409,600),
giusta la colonna 6a del prospetto VI;

b) la competenza della spesa ordinaria e straor-

dinaria ð approvata nella somma di lire Ventiduemi-
lioni quattrocentonovemila seicento (L. 22,409,600),
giusta la colonna 8a del prospetto VII;

c) i residui attivi dei precedenti esercizi da tras-
portare all'esercizio 1896-97 sono determinati nella
somma di lire Ventottomilioni centocinquantottomila
centonovanta e cent. cinquantatre (L. 28,158,190.53),
risultante dal rendiconto consuntivo dell' esercizio

1895-96, e riportata nella colonna 7a del prospetto VI;
d) i residui passivi dei precedenti esercizi da

trasportare all'esercizio 1896-97 sono determinati nella
somma di lire Ventiquattromilioni ottocentosessanta-
cinquemila centoquarantasei e centesimi quarantuno
(L. 24,865,146.41), risultanto dal rendiconto consun-

tivo dell'esercizio 1895-98, e riportata nella colonna 7
Le spese ordinarie e straordinarie da pagare nel- del prospetto VII;

l'esercizio 1896-97 sono determinato, (giusta la co- e) le entrate ordinarie e straordinarie da incas-
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sare nell'esercizio 1896-97 sono previste nella somma

di lire Ventiquattromilioni novecentosettantaseimila
settecentonovanta e centesimi cinquantatre (Lire
24,976,790.53), giusta la colonna 9a del prospetto VI;

f) le spese ordinarie e straordinarie da pagare
nell'esercizio 1896-97 sono previste nella somma di
lire Ventisettemilioni novecentocinquantanovemila
settecentoquarantasei e contesimi quarantuno (Lire
27,959,746.41), giusta la colonna 9a del prospetto VII;

g) la previsione del conto di cassa per l'eser-
cizio 1896-97 ð stabilita secondo il prospetto VIII|
dal quale risulta alla chiusura dell'esercizio stesso

un fondo di cassa di lire Un milione ventitremila

novecentosette e centesimi trentuno (L. 1,023,907.31).

Art. 11.

Le somme che costituiscono il bilancio del Fondo

di beneficenza e di religione nella città di Roma

per l'esercizio finanziario 1896-97, gestito dall'Ammi-
nistrazione del Fondo per il culto, vengono determi-
minato come segue:

a) la competenza dell'entrata ordinaria e stra-

ordinaria è presunta nella somma di lire Duemilioni

novecentosessantaduemila cinquecento (L.2,962,500),
giusta la colonna 6' del prospetto IX ;

b) la competenza della spesa ordinaria e stra-
ordinaria e approvata nella somma di lire Duemilioni
novecentosessantaduemila cinquecento (L. 2,962,500),
giusta la colonna 6. del prospetto X;

c) i residui attivi dei precedenti esercizi
.

da

trasportare all'esercizio 1896-97 sono determinati nella
somma di lire ßettecentodiecimila novecentotrentadue
e centesimi quattro (L. 710,932. 04), risultante dal

rendiconto consuntivo dell'esercizio 1895-96 o riportata
nella colonna 7. del prospetto IX;

d) i residui passivi dei precedenti esercizi da
trasportare all'esercizio 1896-97 sono determinati nella
somma di lire Unmilione centosessantaseimila cen-
tonavantacinque e contesimi nove (L. 1,166,195. 09),
risultante dal rendiconto consuntivo dell'esercizio i$95-
96 e riportata nella colonna 76 del prospetto X ;

e) le entrate ordinarie e straordinario da in-
cassaro nell'esercizio 1896-97 sono previste nella
somma di lire Duemilioni ottocentorentilremila qual-
trocentotrentaduee centesimiquattro (L.2,823,432.04),
giusta la colonna 9a del prospetto IX ;

f) le spese ordinarie o straordinarie da pagare

nell'esercizio 1896-97 sono previste nella somma di

lire Tremilioni centoventottomila seicentonovanta-

cinque e centesimi nove (L. 3,128,695 09), giusta la

colonna 9a del prospetto X ;

g) la previsione del conto di cassa per l'eser-

cizio 1896-97 ð stabilita secondo il prospetto XI, dal
quale risulta alla chiususa dell'esercizio stesso un

fondo di cassa di lire Novecentodiciassettemila otto-

centoquarantasei e centesimi trentasei(L. 917,846.36).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1897.

UMBERTO

L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Costa

NB. Le tabelle sono integralmente inserite nella
Raccolta Ufficiale degli atti del Governo.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente Regio decreto:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

N. CLVI. (Dato a Roma l'8 giugno 1897) col quale
il Comune di Loli ð autorizzato a riscuotere un

dazio di consumo sulle porcellano, cristallerie e

terraglie di qualunque foggia e qualith; come

pure sui lavori in vetro anche colorato.

MINISTERO DEL TESORO

ÜIREZIONE ÛENERALE DEL ÜEBITO PUBBLICO

RatyrricA o'lNTESTAZIONE (1' Pubblica.iorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè : N. 890593 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. "160, al nome di Serra Erminia, Armida ed Oreste,
fu Paolo, minore sotto la patria potestà della madre Torarolo
Maria fu Antonio,'domiciliati in Genova, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai r¡chiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Serra Rosa-Beatrice-Erminia, Armida ed Oreste fu
Paolo, minori sotto la patria potest:t dolla madro Torarolo Maria
fu Antonio, domiciliati in Genova, veri proprietari della rendita
stessa.
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A termini dell'art. 72 del Ítogolamento sul Debito Pubblico, si fu Luigi, moglie in seconde nozze di Cozzi Domenico, domici-
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla liata in Milano, fu così intestata per errore occorso nelle in-

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi- dicazioni date dai richiedenti all'Amininistrazione del Debito Päb-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Brigatti Gaetano,
rettifica di detta iscrizione nel modo'richiesto, Luigi, Rosa-Maria-Riccarda, fu Pietro ecc. ecc., veri proprie-

Roma, li 22 giugno 1897. tarii della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
Direttore Generale dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

NOVELLI. prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rët-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 giugno 1897.

Il Direttore Generale

RETTIrtcA o'INTESTAZIONE (1* Pubblica.idne). NOVELLI.

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
cioè: N. 1054930 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 10 al nome di Cassola Lucia di Lazzaro, nubila domiel-

liata in Mede (Pavia), à stata così intestatà per errore occorso

nelle indicazioni date dai ricÏ1iedenti all' Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cassolo

Lucia di Lazzaro, nubile come sopra, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Í)ebito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siezio state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, li 22 giugno 1897.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa Pubblicazione).

Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0,0,
cioé: N. 1098181 d'iscrizione sui registei della Direzione Gene-

rale per L. 250, al nome di Marztecotelli Ambrogio fu Antonio,
domicillato in Bergamo, fu cosl intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Max:recolelli

Ambrogio fu Antonio, domiciliato in Bergamo, vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 22 giugno 1897.

RETTIFICA o' INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).

Si 6 diohiai·ato che le rendite seguenti del Conisolidato 5 010,
cioë :
1^ N. 847407 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

þer L. 300 ;
2a N. 882716, per L. 203;
3a N. 883560, per L. 615;
4a N. 933639, per L. 520 , al nome di Borasio Alberto e Camillo

fu Andrea, minori, sotto la patria potestà della
madre Martini Domenica fu Giuseppe, domiciliati
in Alessandria;

5a N. 997296, per L. 40, al nome di Borasio Alberto fu Andrea,

minore, sotto la patria potestà della madre Domenica Martini,
domiciliato in Alessandria, furono così intestate per errore oo-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece intestarsi:

Le prime quattro a Borasio Francesco-Gi¿tseppe-Alberto e Ca-

millo fu An lrea, minori etc. (il resto come sopra);
La quinta a Borasio Franceseo-Siuseppe-Alberto fu Andrea,

minore, ecc., (il resto come sopra), veri proprietari delle rendito

stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dimda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedark
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 11 giugno 1897.

Il Direuore Generate

NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

Il Direttore Generale (SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
NOVELLI.

Avviso.

11 giorno 20 corrente in Aspra, provincia di Perugia, è stato
attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico goveraativo,

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (ga Pubblicazione). con orario limitato di giorno.

Si 6 dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5010, cioo:
Roma, li 22 giugno 1837.

N. 698654 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 315 al nome di Brigatti Gaetano, Luigi e Riccardo fu Pietro,
minori sotto la patria potestà della loro genitrice Lonati Rosa
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1VIovimento della corrispondenza telegrafìca

Numero dei telegrammi spediti

Privati Govemativi Di servizio Totale

UFIZI DELLO STATO generale

all'intorno all'estero i Totale telegrafico postale (Somma delle
colonno
4, 5, 6, 7)

1 2 3 4 5 6 7 8

Totali del 3° trimestre del-
l'esercizio 1800-07,

. . 3,036 5,204,227 GSS,021 3,959,051 883,412 211,018 53,537 7.012,878
Totali del 1° semestro del-
l'esercizio 1890-07.

. . .
3,030 3,577,053 423,276 4,003,220 570,530 150,028 35,542 4,769,331

Totali del 3° trimestre del-
l'esoreizio 1806-97

. . . 3,686 1,620,274 230,31R 1,856,622 305,003 64,020 17,095 2,244,510

CONFRONTO fra

Totali 3 trim. esere. 1996-07. 3,686 1,626,274 230,34R 1,856,622 305,003 61,020 17,095 2,244,540

Totali 3 trim. esere. 1805-96. 3,437 1,484,000 215,340 1,700,330 261,303 61,536 15,003 2,041,270

Dill'orenza. 3,686 141,284 14.003 150.283 44,510 516 2,093 203,270

Tot. dei 3 primi trim. 1896-97. 3,686 5,?04,227 055,624 5,859,851 885,442 214,948 33,537 7,012,878

Tot. dei 3 primi trim. 1895-90. 3,457 4,906,244 606,659 5,512,003 760,574 200,980 47,095 ,528,158

Differenza. 229 207,083 48,005 346,048 124,868 7,062 5,842 481,720

Movimento della corrispondenza telegrafica negli ufizi Italiani del Mar Rosso

(Assab e Massaua) nel 3° trimestre dell'esercizio IS96-97.

Telegrammi ¿ 6

Telegrammispediti ricevuti

Privati Govemativi ,

1234567R91011il213 14

Totali primi 3 trimestri esor-
eizia 1896-07 - -

- . - 583 1,909 1,474 4,025 749 307 220 1,541 152 5,718 1,029 1,593 3,522 0.240

Totali del 16 samestro eser-
elzio 1990-37.

. . . . 417 1,495 1,098 3,010 515 413 172 1,100 100 4,210 1,375 1,173 2,548 0,701

Totali del 3° trimestre eser-
cizio 1896-97. . . . .

166 473 376 1,015 233 151 51 441 46 1,502 554 420 074 2A76

i
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nel 3" trimestre dell'esercizio 1896-97.

Numero dei telegrammi ricevuti Telegramini transitati Telo rammi ripetuti i A \'u mi

dall'intenio (LIEesie o Toole (Somina alb delle
.g

colonne Nel 1) swro pr ci nicia rusmissia'" !
, 13, I 1, 15 e 16

o lall

9 10 11 13 13 14 15
,

10 17

H,980,5'21 817,31 0,007,836 10,710,711 7 2;R al 018,01 0,100,1' i 33,912,000

5,tHH,aß8 400,101 G.N1,5:ll 11 52,8;¤ 51,130 31 50,117 MS, su 13,271.-120

l'esercizio 1896-97 e I89õ-96.

2,807,453 320,951 3,213,304 5,157,911 25.078 5 9 2,3 .50 1,'/:)] 10,004,186

2,900,535 321,013 3,2 1,lIS 5, 2,4lS :?],675 ,371 2,N ,7:H 0, N 10,290,103

4,082 - :1,702 - 7,84 i l:G.126 10 -- 1,24 i 5 .291 4:1,207 377,iH7

8,880,521 817,315
, 0,097,4:M 10,710,71-1 7

,

M i,9l:| 7 i .047 0,193.!?! 3,912)]QU

8,559,817 R32,400 0,301, SS 15,910,114 93,295 7,509 7 91,!]? 8,Sll,229 '380,719

321,674 15,001 30],580 E 701,300 - 15,tW7 7, in t 227,375 0 14,895 i 1,055,887

CONFRONTO fra l'esercizio IS98-97 ed il 1895-96.

Telegammi
Tologrammi spediti ricevuti

-

. ra zmr --x

Privati Goversativ

14

Tot. dal 3° trim. osere. 1900-07 100 173 1 015 33 15 5 l 3 1 2,476

Tot. del 3" trim. esore. 1995.06 3L 1,015 700 31: 157 103 07 5 3 GSI 1, 1 77a 2,0 1 5,652

Differenza . .
.
- 170 - 1,.72 -- 1 34 - 111 10 - 50 1 - 2 677 - 350 - 1,027 - 3,17(

Tot primi 3 toim. esere. [SM-97 W I," 1 i 1,025 748 : 226 1,511 la 1, .) 1,0:a 3,522 0,24u

Tot.primi3trim.esere.1895-96 GRI 2,7l? 1.5 4,931 871 Ild ill J,7 2,153 1-1 3,500 10,338

I)Uferenza
. ,

,
-- US-740- 62-300 !?3-197 05 -Sl] 61-1,00 -2?4 186- 3-1,008
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEllCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Mercuriali giornaliere dei hozzoli da seta - Maggio-Giugno 1897

Qui approsso si pubblicano lo mercuriali dei bozzoli da seta, dal per un importo di lire 751,140 ; Mg. 74 di riproduzione giap-

giorno 31 maggio al 18 giugno, per 140 mercati. Risulta che furono poneso o chinese a bozzolo verde, bianco e verdino, comprese le

venduti Mg. 47,701 di Lozzoli di razzo pure al prezzo da lira 18.70 rispottive incrociature, al prezzo da lire 18.00 a lire 20.30 per

a lire 29.50, per un importo di lire 1,161,983; Mg.31,901 di razzo un importo di li e 1407. In complesso furono venduti 31iriapr. di

incrociate a Lozzolo giallo al prezzo la lire 17.10 a lire 25.50, bozzoli 7 ,700 por un importo di lire 1,914,530.

MERCATI

e REGIONI AGRARIE

E

COMUNI
o

1 2

31 Piemonte

RAZZE PURE

(Italia, Francia,
Portogallo, Dalmazia,

Istria, ecc.)
a bozzolo

giallo e bianco

RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE
RAZZE

giapponese o chinese giapponese
. . a bozzolo Verde
incrociate

bianco e verdino (cartonl) a bozzolo
T 0 T A LE

a bozzolo giallo
comprese lerispettive verde e bianco

incroculture

i

QuantitàPrezzo importo Qantità Prezzo Importo Quutità Prezzo Importo Qantità Prezzo Importo Quutità Prezzo Importo

medio medie medio medio i medio
vendata totale venduta totale venduta totale venduta totale venduta totale

per - - per _
_ per _ per i - - per

Miriagr. miriag. Lire Miringr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire

3 4 5 6 7 . 8 0 10 11 12 13 14 15 10 17

Alessan Iria . . .
87 21.73 1,RGl ..

87 21.73 1,R91

1 Alessandria
. .

70 22.14 1,550 ..
70 2?.14 1,550

Lombardia

Voghera .
.

.
.

7521.00 1,575 •• 21 10,80 410 .. ..
.. 96 20.74 1,991

jderldlor.ale mediterr

Sarno
. .

, . .
40 23.50 Dio . .. .. .. .. .. ..

.. .. 40 23.50 040

2 Piemonte

4,930 .. 215 22.93 4,930
Alessandria . . . 21522.03\

. .. 14225.49 3,620
Asti

. . . . . .
14225.49 3,6 -" •

Lazio

Roma
.

. . , .

.. .. ·· 25 24.00 600 ·• .. .. » .. .. 25 24.00 000

Meridionale Mediterr.

Sarno
. . . . .

40 23.50 940 •• ·• · •• •• 40,23.50 940

3 Plemente

Alessandria .
. .

43223.24 10,040 ·•

4322324 10,040

Asti . . .
. . .

23125.69 5,934 ··

23125.03 5,934

Toscana

Montevarchi . . . 300 19.95 5,985 ·· ·· ..
.. ··

300 19.95 5,985

Pistoia
.

. . . .
.. l - .. 500 25.00 12.500 ·· ·· 500 25.00 12,500

Santa Sofia . . .
8.25.42 203 .. .. .. .. .. .. .. .. 8 23.42 203
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Giugno 1897 -- Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1897

MERCATI RAZEE *URE A PRODUZIONE IMPORTAZIONE
(Italia, F ancia, Razza

giappunese o chinese
Portogallo, Jalmazia, a bozzolo verde giapponese

TOT A LEistria, cc.) incrociate
blan:o e Tordino (cartoni) a bozzolo

REGIONI AGItARIE gia loboz onco a bozzolo giallo com me is ttive verde e blanco

E (IsliÎß Ÿftno importo quantia Frans importo Quastin Frase Importo Quantiu Fmse Importo Qasalith Fmse impolto
medie I medio miis medie medio

COMUNI venists totale resista totale rendata totale readata totale naisia totale
o - ye -

- pr - - pa .-
_ µr -

- y -6 Miring. Imiring. Lire Hiriagr. miring. Lire Iiring. miring. Lire Siriagr. miring. Lire liriap. ..idag. I.ire
,1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 18 , 17

3 Meridionale Mediterr.

Sarno . . . . . 50 23.50 1,175 .. •• .. 50 23.50 1,175
4 Piemonta

Alessandria . . . 4732363 10,701 .. •· .. .. .. ·· ·· ·· ·· 47322.63 10,704Asti . . . . . . 226 25.01 5,856 .. ·• ·· .. ·· .. . .. ·• 226 25.91 5,856

Lombardia

Voghera . . . .
472 22.25 10,502 33 19.23 635 ·· ·· •• 505 22.05 11,137

Veneto

Lonigo. . . . . 3324.50 809 1821.50 38: •• •• .. .. .. •• 5123.45 1,196

Tescana

Pistois
. • • · · 170 25.00 4,?50 .. (.. 170 25.00 4,250

Merldlonale Mediterr.

Sarno . . . . .
25 22.70 568 .. ·· ·· ·· •• ·· .. .. ·· 25 22.70 568

5 Piemonte

Alba
. . . . . · · ·· ·· 315 23.77 7,437 •• ·· •· .. .. •· 315 23.77 7,487A tessandria

. . . 763 22.91 17,503 .. •• •• •• -· ·• .. .. ·· 763 22.94 17,503Asti
. . . . . . 907 25.56 23,183 .. -· -- ·· .. ·· .. .. ·· 907 25.56 23,183Novi Liguro . . .

· ·· ·· 51 22.25 1,135 -- .. ·· .. .. .. 5:•22.25 1,135

Lombardia

Lodi
. . . . . . 2231.94 43 .. • .. ·- ·- •· .. ·· •• 2231.94 483Voghera . . .

.
. 78 22.36 1,744 .. .. ·· ·· .. .. .. ·· 78 22.36 1744

Toscana

Figline Valslarno . . 230 21.00 4,008 ..
-- .. .. .. .. .. .. 230 21.60 4968Lucca. . . . . . . .. 35020.40 7,140 -- .. .. .. .. ·· 35020.40 7140Pistoia

. . . .
. .. ·· 900 24.00 2,1600 .. .. .. .. .. ·· 900 24.00 21,600Santa Sofia

.
. . . 34 24 12 820 ..

. ·· .. .. .. ·· •• 31 24.12 820

Lazio

Roma
. . . . .

.
• .. ·· 30 24.00 720 · ·· •• .. -- ·· 30 21.00 720

Meridlonale Mediterr.

Sarno
. . . . . .

30 12.70 631
.. I ·· ·· 30 22.70 681
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alugno 1897 -- (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta -- Giugno 1897

i

MEROATI Razza runs RIPRODCZIOÑE INPORTAZIOlŒ
(Italia, Francia,

ROZE
giapponese o chinese onese

Portogallo, Dalmazia, a bòzzolo verde, giapp
TOT A LE

Istria, ecc.)
incrociate 1)ianco e verdino (carton ) a bozzolo

a bozzolo comprese le rispettive
REGIONI AGRARIE giallo e bianco a bozzolo giallo incrociature

verde e bianco

E Qualità Preno importo Qantith Frmo importo Quantità Preno importo quantiti Preno Importo (antith Frene Importo

COMUNI '''
meio

totale venista '
totale unista

medie
totale unkta

"""
totale venMa

"" totale
o - per _

per per _
_ per - pr -

6 Eiriagr. miriag. Lire Miriagr. risg. Lire Biringr. miria.y. Lire Miriage. miri9g. Lire Siringr. miring. Lire

1 .2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 1 17 17

6 Piemonte

Alessandria-
. .

.
77122.81 17,655 .. .. 771181 17,655

Asti
- - - . .

. 402 25.32 10,179 ··
.. 402 3.32 10,173

Novi Ligure . . 2 24 20 48 09 23.06 2,372 .. ·· -. 101 23.06 2,420
Racconigi

. . . .
35 24.04 F62 15 19.00 285 .. .. .. .. .. .. 50 2101 1,147

voga
ambardia

.
.

795 22.27 17,701 70 18.10 1,386 ·• ·. .. .. .. 835 22.07 10,001

Veneto

Cologna Veneta .
-

·• -· ·• 70 23.35 1,635 8 20.36 103 .. 78 23.0 1,798

Emilia

Cesena
. . . . . 30 20.80 624 .. .. .. .. .. .. .. .. 30 20.80 021

Lazio

Roma
. . . .

.
.

.. .. ·· 8 d.00 100 .. .. .. .. .. 8 20 0 100

Merldionale Mediterr

Sari o
- - - - - . 70 22.50 1,575 . .. .. .. .. .. .. . 70 22.50 1,575

7 Patmonte

Alessandria. . . . 1,654 33.20 38,373 ..
- ·• .. .. . 1.65123.20 38,373

Asti .
. . 1.888 25.20 47,578 .. .. .. .. ..

.
.. .. - 1,88 4 2ä20 47,578

därmagnola. . . . 110 23.40 2,574 ..
·• .. .. .. .. 110 23.40 2,574

Novi Ligure . .
. 625.20 151 12224.09 2,939 .. .. .. .. 12421.14 3,090

Racconigi . - · · 100 2180 2,480 20 21.00 420 .. .. .. .. .. .. 120 21.17 2,900

Lombard a

Voghera .
. . . . 214 12.36 4,765 ..

.. . .. .. .. .. ..
. 2112 .30 4,785

Vtneto

Lonigo . .
- 420 25.00 10,500 193 22.23 4,330 .. .. . 013 2 1.1 14,839

Pordenone
. .

5 20.00 100 .. .. . ..
3 20.00 100

Ï'hiene .
.

. . . 800 27.0 21 600 400 24 00 9,600 .. .. . .. .. . 1,200 20.00 31,200

Emilia

Cesena
. . . . .

5520.25 1,114 .. .. ·· -- - > .T> l.!14

Modena . . . . .
164 24.38 3,998 .. .. .. .. ·· .. .. . 164 24.38 3,938

Savignano . . . .
22 21.00 462! .. .. .. .. ·· .. .. ·· 22 21.00 40?

i
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Giugno 1897 -- (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta -- Giugno 1897

RAZZE PURE RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE
(Italia, Francia, RAzza

giapponese o chineye
Portogallo, Dalmazia' incrociate a þozagly verde, giapponeqq

TOT A LE
Istria, ecc.) bianco e verdino (cartoni) a bozzolg

REGIONI AGRA.RIE giaÎlo e blianco a bozzolo giallo cotoprnésel risrpettive verde e bispco

E Qantità Prene Importo Quastità Frene Importo quantith Frene Importo taantiti Frene importo (saatill Preue importe
medie medio medio medio medit

COMUNI vendata totale rendata totale venista totale vendata totale ventag totalp

'O Miriagr. miring. Lire Iiriagr. miring. Lire E¡riagr. miring. Lire Biriagr. miring Lire Siringr. miring. Lire
1 2 3 4 5 û 7 8 1 1Q 11 12 1:4 y jg .

1ß 17

1 Toscana

Empoli . . . . . 70 21.00 1,470 30 20.00 600 .. ·· ·· ·· .. •• 100 20.70 2,070
Lucca . . . . . .

· ·· ·· 700 20.50 14,330 .. .. .. .. .. .. 700 20.50, 14, 9
Modigliana. . . . 1727.30 461 .. .. ·· .. .. .. .. .. ·· 1727.30 64
Montavarchi

.
.

. 1,200 22.33 20,796 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 1,200 22.33 20, 96
Pistoia

. . . . .

··
· 1180 24.03 28,320 .. .. .. ·· .. · 1,180 24.00 28, A

Meridionale Mediterr.

Sarno
. . . . . .

83 22.50 1,800 .. .. .. .. .. -. .. .. ·· 80 22.50 1,$00

8 Piemonte

Alba
. . . . . .

. 1150 35.03 29,785 .. .. . .. ·· 1,15025.03 28,†85
Alessandria . .

. 1,250 23 51 20,388 · - ·• •• •• ·· ·· ·• 1,250 23.51 29,$38
Canelli

- - . . - 870 25.00 2,175 .. .. .. .. .. .. 810 25.00 2,115
Novi Ligure . . -

· 177 22.57 3,995 .. .. -· .. .. 177 22.57 3,
flaceonigi . . . .

220 24.05 5,190 86 19.3 1,iG .. .. . .. .. .. 300 23.48 7 45

Lembardia

Mant >va . .
. . . 35 10.85 692 1F l9.74 39(' 39 18,47 720 .. .. 89 19.23 1,711

StradeMae.neto - - · 103 19.40 1,93F 5 17.1 92 .. .. - 157 18.61 2,921

Thiene . . . . . 1,400 27.0f 37,80( 40 M.0 9,600 ·- .. • .. ·· .. 1,800 26.33 47,400

Emilla

Imola . . 3322.21 73' • • •• ·· .. ·• •• ·· ·• 332223 13(
Reggio nell'Emilia - 29 21.2 53 •· ·

··
..

·- .. .. ·· 28 21.22 594

Marche ed U:nbria

Pesaro . . . . . 10 [0.25 300 · ·• 16 19.29 ¶09

Toscana

Figline Valdarno. . 2,GOO 23.70 6!,6?0 ·· ·· ·· -- .. ·· ·· ·· .. 2,60023.10 61,û20
Modigliana . .

7 28.10 107 .. .. ..
.. .. .. .. .. .. 7 28.10 . 1 7

Pistola
. . . . .

--
-· .. 120( M.00 -28,800 .. -- ·· .. -· ·· 1,200 24.00 23.

SantaSofia. . . .
14721.43 3,503 .. -. ·· .. .. ·· .. ·· .. 14724.43 3,590

Merldlonale Mediterr.

Sarno . . . . . . 30 23.00 690 •• • -• ·• ·· ·· •- •• 30,23.00 6
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0îugno 1897 -- (Segue) Mercuriali giornt liere dei bozzoli da seta -- Giugno 1897

RAz.s runs Ripaoeuzions IMPOmZIONE
(Itaba, Francia, giapponese o chinese

Portopallo, Dalmazia, lucrociate a bozzolo verde, giapponese
T ) T A LE

I:Liia, occ.) bianco e verdino (cartoni) a bozzolo

REGIONI AGRARIE gia lo ob anco
a bozzolo giallo comp ese le rispettive verde e bianco

tassith Frene Importo quantità From Importo Qasaliti Ptme Importo qualità Preno Importo quantità Prene Importo

medi• medie media medie medio
COMUNI ''III totale nadata totale reakta totale rendata totate renduta totale

o - N - - W - - per per _ _ per -

<3 Eiriagr. miring. Lire Kiriagr. miring. Lire Iiriagr. miring. Lire Miriagr. miring Lire Miriagr. miring. Lire

,1 2 3 | 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 In 17

9 Plemente

Alessandria · · · 1441 24.17 34901 •• ·· ·· .. .. .. ·· ·· ·· 1414 21.17 3190l
Asti • • • • • 3390 25.79 84849 -· •• .. ·· ·· -- .. •• • 3290 25.79 84849
Çanella . • • • •• .. -• 20025.00 5,000 ,. .. .. --

-. -· 20025.00 5000
Novi Lagure • · · 10 95.18 25 101 24.50 2,518 .. .. .. ·· .. ·· 114 24.56 2¾0

. .
* • · · 110 25.40 2794 •• .. .. .. .. .. .. .. ·· 110 25.40 2794

Raccontga . . . . 240 25.38 6091 70 20.35 1,425 .. .. .. .. .. .. 310 21.25 7516

Lombardla

Pontevico
• • · · 128 21.46 2747 ·· .. .. .. .. .. ·· ·· · 128 3l.46 2747

Stradella . . . , 81 21.39 173: 23 21.55 603 .. .. .. .. -. ·· 109 21.43 2336

Veneto

Cologna Veneta • · 1874 22.43 42034 .. .. .. .. .. .. .. ·· 1874 22.43 42031

Emilla

Correggli. . . • 19 22.61 430 •• .. .. .. .. .. ·· •• • 19 22.61 430
Guastalla. . . • 8618.70 1608 •• .. .. .. .. .. -- ·· •• 81870 1608
Reggio nell'Emilia · 101 20.81 2101 ·• ·• ·· 6 18.00 108 .. ·· ·· 10 20.64 2209
Scandiano • • • • ·• .. ·· 57 22 50 1,283 .. .. -. .. •• 5 22.50 1283

Marobe ed Umbria

Pesaro . . , • • 5221.43 1114 .. .. .. .. .. .. ..
·· ·· 5221.43 1114

Toscana

Castelfranco di sopra· 10623.25 2465 · • ·- ·· · .. .. .. I06 23.25 2465
Modigliana. .

. · 196 28.20 5527 .. .. .. .. .. .. ..
- - - - 196 28.20 5527

10 Plomonte
i

.
Alba

.
· · •

- 3,300 25.24 83,292 .. .. Sano 25.?4 83?92
Canelli . . • ·

.

•
.. .. 270 25.00 6,750 .. 270 25.00. 6750

Castelnuovo d'Asti · 35 .15 889 .. .
.. -- 35 5.15¡ 880

Novt Ligure • · • 5 25.00 125 168 24.61 4,134 .. .. ..
·· · - -. 173 4.62, 4250

Venete

Cologna Veneta · • •• .. 764 22.57 17,243 .. .. .. .. .. .. 76 22.57 17243

Emilia

I

Fiorenzuola d'Arda. 214 21.42 4584 -- ••
.. 214 21.42 4584

Vignola · · · · · 401 23.70 9504 ··
·· 401 23.70 9504

Marche ed Umbria

Osimo
. . . . . 2721.53 581 .. ,,

..
.. .. - 2721.53 531

Pesaro
- - . . . 76 22.23 168 .. ..

.. .. .. .. 76 22.23 1689
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Giugno 1897 - (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1897

RAZZE PURE RIPRODCZIONE ÎMPORTAZIONE
(Italia, Francia

RAZ2E
giappODOSe o chinese

Portogallo, Dalma'zla ciat
a bozzolo verde, giapponese

T 0 T A LEistria, ecc.) incro e
bianco e verdino (cartún1) a bozzolo

a bozzolo comprese le rispettive
REGIONI AGRARIE giallo e bianco

a bozzolo giallo incrociature
verde e blanco

E IBBÊiß Ÿtt!IG ImpOrto Quanüß Presso importo Quanda Frene Irnporto Qasagg Fresse importo (assia Fresse Im¡sorto
medio mei¡e medie mei¡• meile

COMUNI
readata totale resista totale vesista totale resista totale insista . totale
- per - - per _ - µr - - y - - pr a

Miringr. mir¡ag. Lire Biriagr.
°°

.

Lire Iiriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire Eiriagr. miring. Lire
1 2 3 4 i 5 6 7 8 9 10 i 11 12 13 14 15 16 17

10 Toscana

Santa Sofia. . . . 208 23.80 4,930 ·· -. ·· -- ·· ·· 208 23.80 . 4,95Œ

11 Piemonte

Bruaasco . . . .

·• ·· ·· 5023.00 1,150 .. .. ·· ·- .. ·· 5023.00 1,150
Ivrea . . . . . .

680 22.89 15,565 .. .. .. .. .. ·· ·• ·· •• 680 22.89 15,565
Ovada

. . . . . 23529.50 8,408 .. •• •• ••
•

•• ·· •• 28529.50 6,408

Lombardia

Pontevico . . . .
474 22.92 10,864 .. •• ·· ·• •• ·• •• •• •• 474 22.92 10,864

Veneto

Badia.
. . . . .

525 22.30 11,708 8 t?.00 1At .. .. .. ·· ·· .. 53322.31 11,892
Rovigo. . . . . •• 2821.00 (05 •• ·· •• ·· .. .. 2821.60 .605
Thiene . . . . . 800 28.00 22,400 400 25.00 10,000 -- ·· -- .. ·· .. 1,900 27.00 32,400

Emilia

Fiorenzuala d'Arda . 19 21.67 412 •• •• 19 21.67 412

Marche ed Almbria

Osimo
. . . . .

33 22.3'/ 716 .. .. .. .. .. ·· .. ·· .. 32 22 37 716
Pesaro . . . . .

96 22.51 2,161 .. .. ·· ·· ·· •• ·· •· ·· 96 22.54 2,164
Spoleto . . . . . 10 20.00 200 ..

·· .. .. ·· ·· •• ·• .. 10 20.00 200

Toscana

Modigliana. , , .
5762680 15,437 .. ·- .. .. .. ·· •• • •• 57628.80 1

Santa Sofia.
. .

.
340 24.20 8,228 ·· ·· .. ·· ·• ·• · ·• 340 21.20

12 Piemonte

Alba . . . . . .
.. .. • 6,500 24.88 161,720 •• •• ·• • • •• 6,500 24.88 1ôt,720

Casale Monferrato .
198 27.51 5,477 ·· •· •- ·· •• •• •• ·• 198 37.51 5,477

Ivraa
. . . . . .

200 21.50 4,900 .. .. . .. .. ·· -- -- ·· 200 24.50 3.,900

Lombardla i

Cremona. . . . . 1,07922.88 24,688 1,55421.27 33,034 ·· ·· ·· •· ·• •· 2,63321.93 57,142

Emlaia

Correggio . . . .
144 23.12 3,329 ·- ·• ·· ·· •• •• • ·• •• 144 23.12 3,329

Faenza . . . . .
316 22.91 7,210 ·· ·• ·· ·• •• •• • ·• ·· 316 22.91

Marche ed Umbria

Citta di Castello. . 281 24.00 6,744 •· • •• ·• •• •• [ •• ·· 281 24.00 6,741
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R4ZZE IURE RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE

(Ita.la, Francia,
RAZZE

giBPPOH€Se 0 chinese
onese

Porlopllo, 1)almazia, incrociate
li 1)otzolo verde, giapp

T 0 T A LE
fitría, ecc.) bianco e verdino (cqrtoni) a bozzolo
i borrolo compresele rispettive

g REGIONI AGRARIE gial o fianco a bozzolo giallo incrociature verde e bianco

i
li Nasatia Fiene Importo gasatia freno importo quantità Frene Importo tasatin Freno Importo (antia inne Importo

ieile inedio medio medie medio
COMUNI resign totale venista totale vendds totale vendata - totale vendata totale

lyr .... pr - - per . pr - per

Miriagr mirg. Lire Ilirig. miring. Lire Miriagr. pirisi. Lire Miriagr. miring. Lire Miriagr. miciag. Lire

1 2 3 4 6 7 8 9 10 \ 11 12 13 14 15 16 17

13 Piëmonte

Carmaggola . . . 710 25.03 17,171 .. .. .. .. ·· .. ·· ·· ·· 710 25.03 17,771
Nizza Monferrato . 00 28.70 17,220 .. .. .. .. .. .. ·· .. ·· 600 28.70 17,220
Saviglialië . . . · 86 :6.56 2,12E 300 20.46 6,138 .. ·· .. .. .. ·· 330 21.74 8,263

Emilla

Cesena . . . . - 1,176 21.35 31,916 -- ·· .. .. •• .. •· ·· ·· 1,776 21.35 37,918
Meldola . . . . . 466 21.76 11,536 .. .- .. .. •• .. •· ·· ·· 466 24.76 11,533

Marche ed Umbria

Osimo
. . . . • 134 22.71 3,134 •· •· .. -. ·· .. •• ·· ·· 133 22.71 3,131

Senigallia . . .
• 89 21.85 1,792 .. .. .. .. .. .. .. .. ·· 82 21.85 1,792

Pinnonte

Canale . . . . . 20f 26.8 5.36f 209 26.80 5,360
Cavallermaggiore . ð07 25.7 15,63( 607 25.75 15,630

Veneto

Arzignano . . . . •· ·· ·· 1,800 25.00 45,000 -. •• .. ·· ·· •· 1,800 25.00 45,000
Sandrigo . . . . 56 33.96 1,238 40 23.50 940 -- ·· .. ·· ·· ·· 90 24.80 2,238

Eml11a

Bologna . . . . •• ·· .. 4,024 23.10 05,369 ·· •• .. ·· ·• ·· 4,024 2310 95,369
Modena

. . . . . •• .. .. 1,187 23.24 27,586 •• ·• .. •• ·• •• 1,187 23.24 27,586

5 Pleinonte

Mondovi . . . . 55(25.82 14,217 .. ·· .. • .. .. ... .. .. 55025.85 14,217
Novi Ligure . . . •• ·· ·- 100 25.11 2,511 •· •• .. ·· · ·· 100 25.11 2,511

Nadhe eg Umb(ia

Pesaro . . . . . 1,04323.88 25,026 ·· ·• •· ·· ·• · ·· ·• 1,048 23.88 25,026
Senigallia . . . . 88 22.23 1,956 ·· •• ·• .- ·- · ·· •• ·• 88 22.23 1,956

Topeana

Arezzo
. . . . .

·· -. .. 1,170 25.50 45,133 ·· ·· -- ·· ·· ·· 1,770 25.50 45,135
Figline Valdarno . 1,100 25.87 28,457 > •· ·• ·· ·• •• -· ·· ·• 1,100 25.87 28,451

16 Piemonte

Carmagnola... 3,20026.88 86,016 ·· ·- · ·• ·· •• • ·· .. 3,20026.88 86,016
Ivrea . . . . .

415 27.00 11,205 •· ·· .. •• •• •• ·· ·· ·· 415 27.00 11,205
Mananvi

. . . .
750 25.63 10.223 .. . .. .. .. .. .. .. .. .- 1.;n 95 89 10 9>S
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RAZZE PURE RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE
(italia, Francia, RA2ZE

giapponese o chinese
Portogallo, Daltnazia a bozzolo verde, giapponese

Istria, ecc.)
' incrociate

bianco e verdino (cartoni) a bozzolo
TOT A LE

o a beziolo comprese le rispettive
g REGIONI AGRARIE giallo e bianco

a bozzolo giallo incrociature
verde o bianco

L.

I

x (santia frene importo (manilli Fmse importo Qmtità Prme importo Quantità Freue importo Quantita Freno importo
medio medio medio medio medio

COMUNI vendata totale readata totale rer.data totale venista totale rendata totale
- per - - per - per _

-
_ per - - per ....

6 Miriagr mirisg. Lire Eiriggr. miriag. Lire Siriagr. miriag. Lire liriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

17 Marche ed Umbria

Fano
. . . . .

378 21.59 8,157 .. .. .. .. .. .. » .. .. 378 21.58 8,157
Osimo . . . .

.

915 23.28 22,000 .. .. .. .. .. .. » .. ..
- 915 23.29 22,000

|

18 Lazio

Roma
. . . . .

·· •• •• 20,19.00| 380 ·· .. .. » » .. 20 19.03 330

Totali o medie
. 47,701 24.36 1,161,983 31,994 23 48 731,140 74 19.01 1,407 > > .. 79,769 24.01 1,914,530

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
L

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Marteil 22 giugno 1897

Presidenza del vice-presidente CREMONA

La seduta é aperta (ore 1õ e 30).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

ultima tornata, che è approvato.
Si accordano congedi al senatore Lazi per motivi di famiglia,

e al senatore Garelli per motivi di salute.
ßLASERNA. Ricorda che oggi la Nazione inglese' festeggia il

sassantesimo anoversario dell'incoronazione della regina Vit-

toria.

Propone al Senato di volersi associare alla festa della Nazione

inglese e di inviare alla Camera dei lordi i voti del Senato ita-
liano per la prosperità e la gloria della augusta regina o del

popolo inglese. (Benissimo).
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Il Governo si associa

di gran cuore alla proposta fatta ed ai voti espressi dall'onore-
e senatore Blaserna.
La proposta Blaserna è approvata.
PRESIDENTE. Si farà un dovere di dare esecutione al voto

dol Senato.

ßeguito dalla discussione del disegno di legge: ßtato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'e-
eercisio ßnanziario 1807-98 (N. ð7).

PRESIDENTE Rammanta che nella tornata di ieri furono ap-
provati i primi Gi capitoli.

SARACCO. Rileva che ieri il ministro dal Tesaro, a quantosi
legge nel resaconto sommario, ossersð che nei bilanei 1891-93
alla Gamera e al Sanato, 1896-97 al Senato, ci trovammo in con-
dizioni identiche ol analoghe e il ministro Saraeco, esempioche
l'oratare tiene sempre presente, dice così, accetto la teoria a cui

oggi s'ispira il bilancio in discussione, quando presentò il bi-

lancio 1804-93, teoria che nel 183G-07 fu accettata anche dal

ministro Parazzi.

Deve osservare che il m¡nistro del Tesoro fu male informato;
il bilancio 1891-95, cui accenna l'onorevole ministro del Tesoro,
fu presentato dall'on. Grimaldi e quelli 93-93, 96-97 dall'on. Son-
nino e da lui ed in entrambi egli stanzið lo somme approvate
da leggi speciali, parebò egli si proaccupò sempre di attenersi
alla leggo di contabilità e di compilara quindi i bilanei secondo
lo leggi esistenti.
Non intende sallevare nessuna critica all'olierno cperato dei

ministri dei lavori pubblici e del Tosoro, pero nota l'anormalità
del fatto lamentato dalla Commissione permanente di finanza, ed
a lieta poter far constatare come 11 peocato a lui addebitato ieri
dal ministro Luzzatti non abbia mal esistito.
L'unico peccato veniale che egli ha commessa e che confessa

è questo di aver permasso che si discutosse il bilancio prima che
le leggi speciali da lui presentato fossero approvate, peccato di
cui possono dirsi colpevoli tutti i Ministri passati.
LUZZATTI, ministra del Tesoro, d>pa la formola coal ortodossa

in materia di contabilità votata iori dal Senato, si compiace del-
le amichevoli e cortesi parole del sanataro Saracca e ne lo rin-

grazia.
Senza discussione si approvano i capitoll 05 a 71.

BRIOSCHl, relato:e, parla sui capitoli relativi alla costruzione
del nuovo palazzo di giustizia in Roma e al Tevere.
Nel capitalo 72 sono inscritti 3,000,000 e mezzo millona a poi

stanziato per la sistemazione del Tevere.
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Vorrebbe nel capitolo si citasse la legge del if gennaio 1897
relativa allo spese di Itoma.
Ôesiderarebbe alcuni schiarimenti sul merito degli stanzia-

menti.
Vorrebbo infine che il ministro gli dicesse che cosa intende

fare pel Tevere urbano.

PRINETTI, ministro dei lavor_i pubblici. Dichiara che sarebbe
stato esatto citare nel capitolo la sola logge del 1897 come dice

il senatore Brioschi.
Quanto al merito dello stanziamento osserva che la logga cui

lo stanziamento si riferisce, fu fatta in base alle leggi prece-
denti e specie a quella del 1891, con cui si sospendevano tutti
gli effetti delle leggi anteriori relative agli stanziamenti per la
costruzione del palazzo di giustizia e poi lavori del Tevere.
Quanto alla domanda mossagli sulle sue intenzioni circa i la-

vori del Tevere, afferma che ha in animo di completare i pro-
getti per la sistemazione definitiva dei lavori, allinchè il Parla-
mento possa rondersi un conto esatto del programma dei lavori

da svolgersi.
Questi progetti spera saranno pronti pel prossimo ottobre.
SARACCO. Prega il ministro dei lavori pubblici di riesami-

nare un poco la grave questione dei lavori del Tevere, pei quali
esiste un programma di lavori completo, fatta preparare dall'o-

ratore nel settembre 1895.

Crede scarsa lo stanziamento di mezzo milione pei lavori del
Tevere e bisognerebbe impinguario, se si vuole che i lavori pro-
cadano con maggior sollecitudine.
PRINETTI, ministro dai lavori pubblici. Dichiara di non aver

rinvenuto negli Uffici competenti nessun programma di lavori

compilati sotto l'amministrazione dell'onorevole Saracco e gli
sarà grato se vorrà favorirgli notizie più dettagliate.
L'Ufficio del Tevere di Roma sta ora compilando i progetti dei

lavori da farsi, progetti che, ripete, saranno pronti pel prossimo
mese di ottobre.
Quanto agli stanziamenti posti in bilancio credo cho essi sa-

ranno più che sufficienti per completare i lavori dei quali si
tratta, avuto riguardo anche alla diminuzione della mano d'opera.
SARACCO. Ripete che egli ha una copia di un programma di

lavori il cui originale deve essere al Ministero.
Se i lavori del Tevere devono dare gli sperati benefizi, occorre

compierli nel termine stabilito e quindi lo stanziare in 3 anni 9
milioni di meno è forse un po' troppo.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Il lavoro da ponte

Elio alla Lungara rappresenta 6 dei 9 milioni ricordati dall'on.

Saracco, e non potra essere appaltato se non fra due o tre anni

e cioð quando saranno definito le questioni del Manicomio e del-

POspedalo di S. Spirito ciò spiega il mino: stanziamento la-

mentato dall'onorevolo Saraeco.

Terrà conto del resto, nei prossimi bilanei, delle ossarvazioni
fatte da lui.
Approvasi il capitolo, 72, e senza discussione si approvano t

successivi fino a 106.

SERAFINI parla sul dapitolo 107 e seguenti riguardanti opere
di consolidamento delle strade nazionali.

Ricorda come nella seluta del 10 corrente ègli, in occasione

della discussione di un progetto relativo a lavori per strade na-

zionali, lamentasse como nelle opere contemplato dal detto pro-
getto non fosse compresa quella per la correzione di un tratto

della via nazionale Flaminia e specialmente per il tronco cono-

sciuto sotto il nome di Salita di Monte Martino, che ha una

pendenza molto forte e talo che sovente ð eagione di disgrazie.
Venne allora invitato dal relatore di quel progetto di legge e

dal ministro del Tesoro, a ripresentare la sua raccomanclazione

in occasione della discussione del bilancio del lavori pubblici
Prega portanto il ministro dei lavori pubblici di volergli dire

so egli non creda opportuno di provvedere alla sistemazione del

troneo da lui indicato, e che fa parte di una strada nazionale

fra le più importanti.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Fa osservare al.sena-
tore Serafini che la rettifica della pendenza del tronco Salita di
Monte Martino da lui propugnata non è contemplata nel bilancio

attuale, perché, sebbene di una utilità aceertata, non presenta
quei caratteri di urgenza cho rivestono le opere centemplate nel
bilancio.
Terrà tuttavia presente cosi l'opera di cui si tratta, como la

raccomandazione del senatore Serafini per provvedorvi appena si
verifichi qualche margine nel bilancio.
SERAFINI ringrazia e si augura che si possa provvedere in un

prossimo avvenire.

Approvasi il cap. 107.
Senza discussione approvansi i capitoli seguenti fino al 198.
BRIOSCHI, relatore. Parla sul capitolo 193 relativo alla boni-

fica di Burana per chiedere al ministro informazioni sull'anda-
mento dei lavori.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Spiega come lo stan-
ziamento di L. 160,300 sia sufficiente e indica lo stato dei vari
lavori a carico dello Stato.
Il Consorzio poi fanziona e si spera suparerà le diffleoltà fi-

nanziarie nelle quali si è imbattuto.
BRIOSCHl, relatore. Si compiace che il Consorzio esista e viva;

ma vorrebbe sapere sa e come rimborsa le annualità.

PRINETTI, ministro dai lavori pubblici. Il Consorzio deve pa-
gare 4 milioni allo Stato in annualità di mezzo milione l'anno
e lo Stato davo dargli trenta annualità di 522 mila lire l'una.
Siccome il rimborso è in ritardo, lo Stato trattiene il paga-

mento del suo concorso.
Certo è che il Consorzio ha dai lavori in corso.

SARACCO. I proe lenti sono certamento quelli osposti dal mi-
nistro dei lavori pubblici.
Crede che i 4 milioni la Stato presto o tardi li avri.
Ricorda che la questione dall'esistenza legale o meno del Con-

sorzio si trovava dinanzi alla IV sezione del Consiglio di Stato ,-
ma il Consorzio principio a funzionare senza danari, cominciando
dal chielere a prestito 1 milione.
Poi con un coraggio che hanno solo coloro che posseggono

nulla (si ride), il Consorzio appaltò per molti milioni di lavori

e l'appaltatore, non essendo pagato, cominciò a caricare il de-
bito degli interessi.
Coal non si sa dove si andra a finire e chiede so si debba con-

tinuare per questa via
Cita una proposta del prefetto Cavasola.
Prega il ministro ad occuparsi della questione e ricorda le

difficoltà in mezzo alle quali il Consorzio ð venuto a trovarsi,
motivo per cui o doveva rinunciare all'impresa, o condursi come
si è condotto.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. L'esposizione di fatto

del senatore Saracco è esatta.

Non crede possa accadere che i lavori del Consorzio si com-

piano prima di quelli dello Stato.

Non è pià possibile alcuna questione sulla legalità del Con-

sorzio.
Per attuare la proposta del Cavasola occorravano soi milioni

e lo scioglimento dei contratti dello Stato col Consorzio, del
Consorzio coll'appaltatore.
Malgrado queste difficolta, avrebbe preso una iniziativa, se

avessa temuto una possibile responsabilità dello Stato ; ma poi-
chè non la credo affatto temibile, non ne fece nulla.
SARACCO. Egli parlo non solo sotto il punto di vista di di-

ritto, ma anche sotto quello della opportunità.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. E li,eto di aver espo-

sto le sue idee sulla questione.
Si approva il capitolo 199.

Senza discussione si approvano i capitoli suecessivifinoal217.
GADDA al capitolo 218: « Porto di Genova., ampliamentoesi-

stemazione del porto », non intende di fare osservazioni sullo
stanziamento di lire 844,500.
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Chiede solamente al ministro dei lavori pubblici qualche no-

tizia sull'esito delle trattative col municipio di Genova ed altri

enti interessati per affrettare questi lavori.
Osserva che l'avvenire del porto di Genova interessa grande-

mente tutto il commercio italiano.
In questa occasione toccherà ancho di una questione che indi-

rettamento si collega colla questione del parto di Genova.

Chiedo cioè se sia prossimo qualche provvedimento relativo ai

lavori necessari alla stazione di Milano.

Crole clie produrrà ottima impressione il fatto che il Sonato

si occupa della questione del porto di Genova.

PRINETT1, ministro dei lavori pubblici. E lieto di dire al se-

natura Gadda che le praticho avviato col municipio di Genova

hanno raggiunto il loro scopo, o oggi o domani presentera il ro.
lativo progetto di legge alla Camera elettiva.

Quanto al miglioramento dei servizi alla stazione di Milano,
dice al senatore Gad3a che crede di aver risoluto la que-

stione.

Intanto può assieurarlo che fra poche settimane saranno com-

piuti i binari a nord dalla stazione di Milano, sui quali avverrà
il transito dei troni merci o dei treni continuativi per il levante

e viceversa.

Così il s:rvizio viaggiatori e della grande velocità sarà di

molto migliorato, e spera cha non occorrera costruire nessuna

nuova stazione a Milano.

Ad evitare poi il transito sai binari dei passeggiori, dopo pa-

reechi studi, si stabili di fare un grande sottopassaggio per i

viaggiatori in arrivo ; il progetto è già stato approvato e sara

quanto prima eseguito dalla Società.
Inoltre la stazione del Sempione sarà anche adibita al servizio

dello merci, par continuando nello suo funzioni di stazione di

smistamento.
Tutti questi lavori, non rappresentano che una spesa di circa

un miliono di lire e sono già stati approvati dall'Ispetto-
rato,

Spera che i miglioramenti studiati saranno suffielenti pel traf-
fico milanese; in caso contrario fra qualche anno si vedrà se sia

o no necessario prondero altri provvedimenti.
Si augura di avere con le date risposte soddisfatto l'onoravolo

Gadda.

SARACCO. Le osservazioni fatte dal senatoreGalda, lo avrebbe

dovute fare anche l'oratore.

Attenderà il progetto di legge promesso dal ministro, ma si

augura che i lavori del porto di Genova sieno presto condotti a

tormine, perchè cið costituisce un interesse patrimoniale.
Ricorda il suo concerto concretato poi in un progetto di legge

presentato dal senatore Perazzi col consenso e col concorso del

Consiglio di Stato, mereo il quale si provvedova ai lavori oc-

correnti dei parti con una tassa portuale.
Ringrazia il sanatore Gadda di avero sollevata questa que-

stione, por quanto sia dispiacente di vedere che un lavoro

al quale egli collaboro con tanto zelo, minacci di andare in

fumo.

Quanto alla stazione di Milano non ha nulla da aggiungere

alle dichiarazioni del ministro dei lavori pubblici, tanto più
che à questione della quale anch'egli si era occupata.
GADDA. Ringrazia il ministro dei lavori pubblici della rispo-

sta datagli; ringrazia pura il senatore Saracco delle benevoli

parole a lui rivolte.

Si augura che le previsioni dal ministro fatte per la stazione

di Milano, si avverino tutte.
PRlNETTI, ministro dei lavori pubblici. Spera che il progetto

che egli presente:a sul porto di Genova potrà ottenere il suf-

fragio del Senato.

Quanto alla stazione di Milano à lieto di apprendere cho an-

che l'onor. Saracco divida le stesso sue ideo.

SARACCO. Dichiara di non dividere affatto le idee del mini-

stro; ha parlato soltanto di disposizioni prese prima e che ora si

stanno attuando.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Dichiara al Senato

che 19 disposizioni relative alla stazione di Milano sono stato da

lui solo escogitato e non no ha trovato traccia alcuna nell'am-

ministrazione dei lavori pubblici.
DI CAMPOREALE richiama l attenziono dell'onorevole mini-

stro sopra un servizio che interessa insieme il ministro det la-

vori pubblici ed il ministra delle posto e telegrafi.
Ricorda che le Convenzioni ferroviario e marittime contengono

disposizioni che erano in origina destinato a so ldisfare ai biso-

gni del pubblico; esse riguardavano principalmente il servizio
cumulativo tra le farrovie ed i porti.
Si assicura che le opp>stzioni vennero principalmente dalle So-

cietà ferroviarie.

Ora poi casi controversi erano previsti nelle Convenzioni degli
arbitrati, ma gli anni sono passati e nulla si ò fatto, quantuna
que il pubblico abbia dei diritti che non vangono tutelati.

Chiede che i due ministri interessati si pongano d'accordo,

perchè le disposizioni sancito dalla legge vengano osservate.

S1NIf0, ministro delle poste o telegrati. Il senatoro Di Campo-
reale ha fatto benissimo a richiamare l'attenzione del Governo

sul servizio cumulativo portato dalle Convenzioni del 1893.

Assicura cho il Governa se no ò occupato e cho un'apposita
Commissione lavora dal 1893 in qua ; ma non può concludere per-
chè lo manca una base essenziale, cion le tariffa per le quali si
comincio a lavorare da altra Commissione dal 1802, poi i lavori
si arenarono fino a che il ministro Carmine la richiamb in vita,
ma dovette riformarla a seguita d'un parere del Consiglio di

Stato. Questa Commissione riformata lavora alacremente ed egli

spera di potar prima delle vacanze presentare il lavoro al Par-

Iamento.

Quanto alle opposizioni sollevate dalle Societh, furono felice-

mento risolte, cosiecho il servizio cumulativo al più presto sara
attuato.

E altrettanto spera di poter fare por la Sardegna.
Anche pol sarvizio del golfo di Napoli si stabilirà il servizia

cumulativo.
DI CAMPOREALE. Ringrazia il ministro degli schiarimenti;

spera che tutte le peripezie accaduto siano stato easuali e si au-

gura che la Commissioni finiranno una buona volta i loro studi

sollecitamente.

Approvasi il capitolo 218.

Senza discussione si approvano i capitoli successivi fino

al 263.
SPROVIERI parla sul capitolo 270 relativo allo speso di co-

struzione di strade ferrato.

Non pranderei la parola, dice, se nau vi fos;i obbligato.
Nell'ultima seduta quanda si discutova il progetto di legga:

« Provvedimenti per la ultimazione delle ferrovio complemen-
tari », si fecero delle osservazioni por la linea Cosenza-No-

cora.

Dovo ringraziara non solo a mio nome, ma anche a nomo deMa

mia provincia, la famosa, Ceaarentola (Cosenza), l'illustre uomo,

l'onorevole Saracco, per le bonevoli parole dette in favore di

questa linea.

Avrei desilerat> e ne sarol stato lieto, se pura in un altro

luogo fosse avvenuta questaistessa discussione. Mi duolo perð

delle parole proferita dall'onorevole ministro dei lavori pubblici,
che rispondendo all'onorevolo Saraceo dissa: Non credo tuttavia

ogualmente accottabilo l'osservazione dell'onorevole Saraeco, per

cio che riguarda la liriea Cosenza-Nocera, lines che è perfetta-
mente inutile di continuare per qualche chilometro di più o di

mano, non essendovi centro importante e non potendosi arrivare

fino all'incontro colla linea tirrena.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Il resoconto sommarlo,

in questo punto, non o esatto.
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SPROVIERI. Illustro ministro, questo suo dire mi ha addo-

orato.
Alunqua la mia provincia dev'oss3ro la dorelitta di tutta l'I-
alia, non deve avere mai un conforto o deve sempre essere ab-
aanionata da tutti!
El ora per colmare il vaso del dolore, si è soppressa il treno

notturno che da Roma andava direttamente a Cosenza.
Io non muovo riessan rimprovero alla Società, essa fa i suoi

intarassi. Sola avrei voluto che il ministro dei lavori pubblici
avasse tutelato di più gl'interessi di quella povera Ceneren-
tola.
Un solo treno lamaea vi è da Roma-Napoli-Calabria Citra,

linea del Jonio,cì avreivolutoun orarioche avesse almero

c>ntentito tutti i grandi centri della regione. Ora fino la posta
qualche volta manca.

Non io solo ma tutti gli abitanti dei più grandi centri che
sono i paesi di Aeri Bisignano, impiagano meno tempo ad arri-

vara in Ispagna che ai loro paesi.
Chi parte alle 8 da Napoli arriva alla stazione di Acri-Bisi-

guano alle 10 di sera, se non erro. E si arriva in un posto ove

non vi è nessuna locanda, semplicamente qualche pagliaio di pe-
corarl.

La stazione ad una data ora la chiudono perchè la gento ha

vuro diritto di riposare, ed anche entrando nella stazione non si

trovano neppuro seggiole ; vi era un tavolo per porvi i bagagli
e fu tolto.
Si deve aspettare sette lunghe ora in mezzo all aperta campa-

gna ed a terribili miasmi e dove le porniciose mietono assai più
vite umane che nell'Agro Romano.

All'alba chi ha mozzi prende una vattura o prosegue il viag-
gio, essendo impossibile di viaggiare alla notte per quelle st•ada
tutte scoscese.

Certamente speravo che quella patriottica provincia di Cosenza
che tanti suoi cari figli lasciò nelle galere politiche e tanti al-

tri n'ebbe fuellati ed impiccati, per amor di pat:ia, fossa trat-
tata come tutta le altra regioni d'Italia.
Pur troppo invece ho da temero che qualche giorno sia addi-

rittura cassata dalla carta geografica d'Italia!
Devo aggiungere, che credo mio dovere por non recare nes-

sun danno alle altre regioni di Italia, di votare il bilancio dei

lavori pubblici; ma spero ebe un giorno, l'illustre ministro colla
sua nota energia, provvederà anche alla linea Cosenza-Nocera,
o sarà quello il più bel giorno della mia vita, come quando si

fece l'unità della patria e detti il mio voto pel plebiscito.
Prima di terminato questo mio dire, aggiungo ancora che nella

tornata del 2l dicembre 1893, nella discussione del progetto di

legge « Trattato ed atti di concessione per la costruzione della

ferrovia attraverso il Sempione » ho eblesto la parola per dire:
< Questa legge che ora discutiamo la vot> con tutta l'anima niix
essendo utilo a molto parti doll'alta Italia, od avondo la parola
preg'o l'illustro ministro dei lavori pubblici di non obliare le

provincia del Mezzo cua, già tanta trascurato, specio la pro-
vincia di Cosenza del tutto dimenticata ».

L'on. Prinetti mi rispondeva : « Dopo cio non mi resta che

ringraziaro l'onor. Sprovieri delle nobili parole colle quali La
voluto accompagnare l'annunzio del suo voto favorevole a que-
sto progetto di legge. Gli dichiaro che terro conto delle sue rae-

comandazioni ».

Signor ministro, si benigni di soldisfara la mia vecchia pre-
ghiera, el io e la maggioranza dei Calabrasi, le ne saremo

grati.
Non chiodiamo un atta di favore, ma di giustizia,
PRINE CTI, ministro dei lavori pubblici, rettifica le opinioni

attribuitegli dal senatore Sprovieri sulla Cosenza-Nocera, chia-
renlo le dichiarazioni fatto in altra seduta.
Quando le condizioni finanziarie dello Stato permetteranno di

riassumere le costruzioui dirette, bisoguera certo pensare alla
Cosanza-Nocera.

Spera che si potra, mediante un nuovo orario, di cui ebbe pro-
posta, appagare alcuni desideri del senatore Sprovieri.
SPROVIERI insiste nel deplorare i cattivi servizi per la sua

provincia, trattata con poca equità. Si felicita di non aver vo-

tato le Convenzioni ferroviarie.

Approvasi il capitolo 270.

I capitoli successivi fino al 283 sono iscritti per memoria.

SERAFINI parla sul capitolo 281: Linea Sant'Arcangelo-Ur-
bino-Gabriano, per memoria, per raccomandarla al ministro.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. La Sant'Arcangelo-

Fabriano-Urbino sarà fra breve compiuta.
La linea Urbino-Sant'Arcaugelo non potrà essere cominciata

presto, sebbene gli studi siano compiuti e il tracciato fatto.

Anche per questa linea valgono le considerazioni svolte per la

Cosenza-Nocera.
Spera che la Fano-Santa Barbara che costa poco, potrà, ap-

profittando della legge recente sulle ferrovio complementari, es-
sero costruita colla sovvenzione.

Approvansi i capitoli 285 a 291.
SARACCO. Vorrebbe pregare il ministro di chiarire alcuno sue

dichiarazioni fatte alla Camera su tro milioni spesi senz'auto-
rizzazione del Parlamento

Chiede poi se vi siano trattative por concludere nuovi con-

tratti, con beneficio dollo Stato. A questo legittimo desiderio del
ministro egli partecipa.
Ma intanto egli si riferisce che una delle tre Sociata fece delle

proposto tutt'altro che favorevoli allo Stato.

Chiede se il Tesaro dovrà concorrere poi per le Casse por gli
aumenti patrimoniali.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Prega il senatore Sa-

racco di dirgli dove parlo dei tre m\lioni.
SARACCO. Ne parlo, non ricorda precisamento dove.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Prega che gli si in-
dichi la seduta, è troppo grave la cosa, certo non imputh al-
euno.

SARACCO. O:a non ha il rendiconto sott' occhio, 10 cer-

cherà : quello che gli preme è sapera se le parole si rifarivano

a lui.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Dichiara cha à sicuro

di non avere assolutamente alluso all'amministrazione presieduta
dall'on. Saracco.
Sulle oventuali trattative colle Società ferroviarie per nuovi

contratti, dice che esse subirono un ritardo a causa dell'inchiesta

sui rapporti tutti fra personale e Società.

Del ritardo non si duole : gioverà a fissare meglio i criteri.
Intanto la Mediterranea chiude l'esercizio con un aumento di

2,000,000 e l'Adriatica di 6,000,000.
Le Casse patrimoniali dello due Società avranno un provento

annuale di 5,000,030, provento che à pur qualcosa.
I lavori che si dovevano fare calla legge del 77,000,000 si fa-

ranno tutti nel novenu o, e si faranno sanza i 77,000.000, percha
quella legge aveva una base di fatto non esatta: nulla si chie-

derà al Tesoro. (Bene).
Colla legge dei 77 milioni si abbandonarono 0 milioni.

Assicura il seratore Saracco che, a parte la legge sui 77 mi-

lioni, egli sarà felice di procedere sulla via tracciata dal sena-

tore Saracco di cui ammira l'ingegno e che spera di avere som-

pro consigliere pel buon andamento dei lavori pubblici. (Banis-
simo. Approvazioni).
SARACCO. È veramente lioto delle dichiarazioni del ministro,

per quanto non divida tutto lo sue rosee previsioni, per quanto
non cre3a cosi cattiva la legge del 77 milioni, come la giudico
il ministro.
I bisogni avvenire delle nostre ferrovio sono imrnensi o una

savia Amministrazione deve pensarci sul serio, appunto in vista
della non immediata rinnovazione del contratti.

Vi sono due o tre grandi opere che da solo assorbirauno tutto

cio che v'è di disponibile.
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Le condizioni sono migliori di quanto l'oratore le prevedeva,
e ne à lieto.
Gli duale che il primo effetto della deplorevolissima inchiesta

ferroviaria, sia la proroga del momonto di cominciare le tratta-
tive colle Società.

Rinfrazia il ministro dei particolari forniti.
Il prodotto chilometrico, secondo le pubblicazioni della Societa

Mediterranea, sono in diminuzione.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. No, no.
SARACCO ripete che sono in diminuzione: l'aumento è per

l'Adriatica.
Si compiace dello notizie favorite dal ministro: egli a pessi-

mista, ma non fa questioni di persone e sarà anzi lieto di ser-
Vire sempro agli interessi dello Stato (Benissimo).'
FINALI ha assistito con grande interesse a quosta ultima parte

della discussione ed intese con grando complacenza le dichiara-
zioni del ministro dei lavori pubblici.
Ricorda il progetto dei 17 milioni non accolto dall'Uffielo cen-

trale e si compiace che il ministro del lavozi pubblici abbia giu-
dicato che tale risoluzione non fu pregiudizievole all'interesse
dello Stato.
Non dice che in questi ultimi dieci anni si sia fatto gran che

por le ferrovie, ma si sono sposi 300 milioni, cifra non piccola.
Non si puð adunque dire che le ferrovie sieno state trascu-

rate, nð accusare l'Amministrazione della quale faceva parte l'o-
norevole senatore Saracco.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Non può accettare il

punto di vista svolto dall'onorevole senatore Saraceo circa l'im-
pie¿o degli stanziamenti dalla ferrovia o le funzioni della Cassa
pairimonialo.
Confuta i calcoli del senatore Saraeco e dimostra esatti i pro-

prii, accennando alle somme versato dalla Società alle Casse pa-
trimoniali (Segni di denegazione del senatore Saraeco).
Non crede che con ciò si mettano in buone condizioni le for-

rovie; se si faranno in seguito delle altre Convenzioni, si potra
provvedere meglio; solo pub assicurare che i lavori contemplati
nella legge dei 77 milioni saranno fatti nel novennio senza i 77
milioni.
SARAGOO sarà falice di esser qui fra novo anni a vedere i

risultati.
Certo ð che la legge dei 77,003,000 ora fondata sa basi serie

o nessuno potrà dire che non avrebbe raggiunto lo scopo.
Gli basta del resto aver avuto notizia della sospensione delle

trattative pei nuovi contratti.
Egli non monoma l'autorità del ministro verso il quale conserva

inalterati i suoi sentimenti, e si pone cordialmente a disposizione
di lui quando questi creda di aver bisogno delle sue povere opi-
nioni. (Bene).
Approvasi il capitolo 292.

Senza discussione si approvano i capitoli successivi, i riassunti
par titoli e per categorie, e i due articoli del progetto che si
rinvia allo scrutinio segreto.
Levasi, ore 19 e 30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martadi 22 giugno 1897

Presidenza del Presidente ZANARDELLI

La se luta comincia alla ore 14.
LUJfFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta di ieri.
BARZILAI sal processo verbale rileva che una fraso del re-

sacoato sommario potrebbe far credere abbia voluto, in mal
punto, censurare la magistratura. Riportò egli un apprezzamento

di un senatore, ma per soggiungere che malgrado le condizioni

oconomiche, politiche, morali in cui era posta la magistratura
italiana, come nel casa, seppe e sa dare esempi notovolissimi di
interezza e di resistenza.
MANNA dichiara che se fosse stato presente alla seduta di

ieri avrebbe votato contro l'ordine del giorno dell'onorevole Cae-
tani.

(Il processo verbale ð approvato).
Giubileo della Regina Vittoria.

SONNINO SIDNEY. Oggi la Nazione Britannica à tutta in
festa, colebrando nella madre patria e nelle colonie sparse in

ogni angolo della terra il sessantesimo anniversario dell'assun-
zione al trono della Graziosa Regina Vitto'ria. (Vive approva-
zioni).
Sono certo di esprimera i sentimenti della intera Camera,

senza distinziono di partiti, pregando il nostro presidente di
farsi, in questa solenne occasione, interprete presso lo SpeaAer
della Camera dei Comuni, dei caldi voti che fa quest'Assemblea
per il lungo e prospero proseguimento del glorioso regno, o dolla

parte che prende il popolo italiano agli avvenimenti che allie-
tano la grande nazione ingleso, maestra di libertà, di talleranza
e di progresso civile e ordinato. (Vivissime app:•ovazioni -- Ap-
plausi).
BRIN, ministro della marineria, a nome del Governo si as-

socia di gran cuore alla proposta dell'onorevole Sonnino. (Vivo
approvazioni).
IMBRIANI si associa anch'egli alla proposta dell'onorevole

Sonnino. (Approvazioni).
PRESIDENTE è lieto di accogliere il gradito incarico di ren-

dersi interprete, presso il presidente della Camera dei Comuni,
dei sontimenti della Camera dei Daputati in questa gloriosa ri-

correnza. (Vive approvazioni).
Interrogazioni.

SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara di ri-

spondere subito ad una interrogazione del deputato De Salvio
< circa i gravl ÍUŒUÌÍi SVVenuti nel comune di Campochiaro. »
Non appona ebbe notizia dei fatti, scrisse al direttore del Fondo

pel Culto che diede le disposizioni per la sospensione degli atti
eseentivi, salvo a richiedefo al Ministero gli aiuti necessari per-
chè la sentenza del magistrato sia rispettata.
DE SALVIO pronJa atto delle dichiarazioni dell'onorevalo sotto-

segretario di Stato e lo ringrazia.
SERENA, sotto-segretario di Stato por l'intorno, rispondo su-

bito all'onorevole Colonna, il quale gli chiede « so non creda op-
portuno, in seguito al luttuoso fatto della natte scorsa, di dare

disposizioni affinché sia impedito ai fornai di rinchiudere durante
la notte i loro operai nei locali del forno togliendo loro ogni via
di scampo in caso di infortunio. >

11 Ministero ha assunto informazioni e appena le avrà avute si

farà un dovere dL COŒŒDiCarÏO RÎl OOOPOVOIO iûÉOff0ganÍO O RI &
Camora.
COLONNA ha rivolto la saa interrogazione al Ministero perché

inten le protestara contro il sistema inumano che tengono i for-
nai. Riebiama l'attenzione del Governo sul deplorevole fatto per
il quale due bambini han perduto in modo orribilo la vita.

SEllENA, sotto-segretario di Stato per l'intorno, risponde ad.
una interrogazione del deputato Gregorio Valle, che desidera « sa- .

pere perchè le specialità farmaceutiehe francesi entrino libera-

mente in Italia, mentre quelle di produzione italiana non possono
ottenere in Francia il me tesimo trattamento, e so, trovando in-

giusto simile fatto, non creda che sia opportuno di prendere ac-
cordi col, Governo francese afBnchè sia concessa la perfetta re-

ciprocità. »
Il Governo ha preso a euore l'importante questione. 11 Consi-

glio superiore di sanità nell'ultima sessione so ne è occupato, ed
ha proposto che sia usato maggior rigoro per l'introduzione in
Italia delle specialità farmaecutiche straniere.
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noltro ha dato disposizioni per il completamento della far-
macopea italiana, così le specialità in essa comprese potranno
ossere accettate in Francia.
Altri provvedimenti saranno escogitati al fine di rondere più

agevole l'esportazione dai nostri prodotti, e spera che quasti
provvedimenti saranno accolti favorevolmente.
VALLE GREGORIO prendo atto di queste assicurazioni.
BTtlN, ministro della marineria, a proposito di un'interroga-

zione dell'onorevole Palla « sulle cause che hanno determinato
la sospensione dei lavori nella piazza marittima della Maddalena >
dichiara di aver già risposto in occasione dolla discussione del
bilancio della marineria, e spera che di questa risposta l'onore-
Vole interrogante sara sodisfatto.

PALA ò sodisfatto; ma raccomanda che le buone intenzionidel
ministro siano segulte dai fatti.

SERENA, sattosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione del deputato Imbriani che desidera « conoscero

se esista ancora al Ministero il testo della relazione di una in-

chiesta fatta tempo addietro intorno alla condotta dell'attuale

prefetto di Perugia, e se non crade opportuno esporre lo rag oni

per le quali a quell'inchiesta non fu dato alenn seguito. »
L'onorevole Imbriani non à stato esattamente informato.

Non si tratta di un'inchlosta; ma di una delle ordinarie ispa-
zioni.

Della relazione di una di queste ispezioni il Ministero ha preso
visione, riservandosi di studiare i provvedimenti del caso.
IMBRIANI. Il Ministaro non può ignorare i precedenti del

prefotto di Perugia, a proposito della condotta del quale molto

sono lo inchieste ordinate. Domanda quindi se il Ministero è di-

sposto a far conoscero i risultati di queste inehiesje, e special-
mento dell'ultima relativa alla sua candotta nelle recenti ele-

zioni dolle Provincie.

Sper t che il Governo vorrà provvedere.
SERENA, sottosegretario di Stato por l'intorno, risponde ad

una interrogazione del deputato Imbriani-Poerio che desidera

< conoscere quali provvedimenti intenda prendere verso le auto-

rità pohtiche della provincia di Catania dopo il monito di se-
vero biasimo inflitto dalla Camera diotro proposta unanime della
Giunta delle elezioni. »

. L'interrogazione ha origine da alcune osservazioni fatte sulla

relazione dell'onorevole Pompilj a proposito della elozione diNi-

cosia, della quale la Camera s'à già dovuta occupare.
Ma la Giunta delle elezioni non avendo dichiarato illegale l'in-

tervento del delegato di pubblica sicurezza nella sala delle ope-
razioni elettorali, intervento richiesto dal presidente dell'ufficio,
il Ministero non ha potuto prendere alcun provvolimento.
I\fBRIANI non crede che si possa couservare al governo della

provincia di Catania un prefetto che autorizzo, so non ordinò, il
contegno del delegato cosi saviamente e soveramento biasimato

dalla Giunta delle elezioni. E non comprenda come il Governo

possa porre in non cale il voto di una Giunta così scrupolosa
osservatrice del proprio dovero.

VISCHl cro lo che spetti al Governo, e non al presi lento del sag-

gio, occuparsi della condotta tenuta dai prapriagenti; molto più
quando tale condotta ò biasimata da un Corpo così importante
come la Giunta delle elezioni e il suo biasiina viene implicita-
mente confermato dalla Camera. Era necessita per rispetto alla

Camera prendere p•ovvedimenti.
VÏSCONTl VENOSTA, ministro degli affari esteri, al dopulato

Imbriani-Poerio, che lo interroga « per aver notizia dei generosi
triestini recatisi in Grecia per combattere per la civiltà e l'in-

dipendenza dei popoli, » risponde che un Governo non puo esor-
citare l'azione dei suoi rappresentanti all'estero che per i cit-

tadini del proprio Stato.

IMBRIANI credeva che il Governo italiano sentisse il dovere

di interessarsi dei triestini che morirono o furono feriti nella

breve lotta contro la barbarie turca, perchè sono auch essi ita-

liani. Gli preme almeno che i loro gloriosi nomi rimangano ri-•
cor3ati negli annali del Parlamento Italiano.

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE comunica le conclusioni della Giunta, cho pro-

pone l'annullamento dell'elezione del Collegio di Bibbiena in

persona del signor Março Collacchioni.
POZZI D. crede anzitutto che si debba fare una sola votazione

per le quattro elezioni le quali concernono i deputati provinciali
che non si sono dimessi set most prima dell'elezione a deputati,
per evitare deliberazioni disformi.

Dopo aver reso omaggio alla perspicua relazione della Giunta
sostiene che l'articolo 89 della legge elettorale che stabilisee la

ineleggibilità del deputato provinciale che non siasi dimesso sei

mesi innanzi la elezione, puð ritenersi implicitamente abrogato ;
che, estesa tale ineleggibilità a tutto il Regno, come accadde

per effetto del coordinamento, riesce enorme ed assurda ; che

essa non ha più ragion d'essere dopo che fu tolta allo Deputa-
zioni provinciali la tutela dei Comuni e delle Opere pie; che in-
fine la decisione della Camera del 3 giugno 1896 esclude la pre-
tesa ineleggibilità.
Conchiude quindi col proporre la convalidazione delle elezioni

dei deputati: Collacchioni, Brenciaglia, Conte e Travelli.

VISCHl consente che lo quattro elezioni possano considerarsi
alla stessa stregua, ma non consente nelle conclusioni del proo-

pinante.
Esclude anzitutto che la deliberazione 3 giugno 1896 possa

costituire un precedente; perchè la Giunta che ebbe allora a ri-
ferire feca la dichiarazione espressa che la sua proposta non do-
vesse costituire precedente, ossendo dedotta unicamente dalla di-

sposizione transitoria della legge 11 luglio 1894.

Esclude del pari che l'articolo 8') possa dirsi abrogato tacita-

mente ; e concludo che, finchè quell'articolo esisto, è dovere del
Parlamento di rispettarlo. (Bene :)
RAMPOLDI spera che la Camera non ripeterà lo scandalo dcl

3 giugno 1893; molto più che quel voto aveva nella legge tran-
sitoria una attenuante che un voto simile oggi non avrebbe.

MARCORA, relatore, sostiene le conclusioni prese a voti una-
nimi dalla Giunta ; giacchè, se fosse vero che l'articolo 89 della

legge elettorale non avesse ragione d'essere, la Camera ha il

potere di riformarlo o derogarlo ; ma non puo ricusarsi di ri-
spettarlo finchè esso ð legge.
Iuvita l'onorevole Pozzi ad esaminare la relazione sulla ele-

zione convalidata il 3 giugno 1890 e la discussione seguitano per
persuadersi che la ragione unica che condusse a quella conva-

lidazione fu cho quel tre deputati non avevano potuto dimettersi
sei mesi prima, essendo stati obbligati da una legge a rimanere

m carica.

E riportandosi, percio, allo considerazioni svolte nella rela-

zione, invita la Camera ad approvarne le conclusioni. (Vive ap-

provazioni).
PRESIDENTE mette ai voti lo conclusioni della Giunta pel col-

legio di Bibbiens. •

(La Camera le approva; o approva anche quelle intorno al-
l'annullamento delle olezioni noi collegi di Montefiascone, Sora
e Busto Arsizio).
Mette ai voti anche l'annullamento della elezione del collegio

di Noto, non avendo l'eletto, onorevole Carlo Di Rudini, raggiunta
l'età prescritta dalla legge.
(La Camera approva).
Diebiara porelo vacanti i su)letti collegi. Apre, poi, la di-

scussione intorno alla proposta della Giunta di dichiarare nulla
le operazioni elettorali del collegio di Toano, e di inviare gli
atti all'autorità giu1iziaria.
ROSSI MILANO si oppone alle conclusioni della Giunta, con-

futando liingamente le accuse partate contro l'osattezza dei ri-
sultati dalla votazione, e sostenendo che le operazioni procedet-
tero regolarmente, o almeno non in modo da giustificare lo con-
clusioni alle quali è venuta la Giunta.
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Voci. Ai voti! ai votil
ROSSI MILANO conchiude gol proporre che sia convalidata la

elezione dell'on. Amore.
MARCORA, relatore, confuta le'argomentazionioloconclusioni

dell'on. Rossi Milano sostenendo che le cose seguite nel collegio
di Teano, il quale per la quarta volta rese nocessario un comitato
inquireñte, sono indegno d'un paese civile.
(La Camera approva le conclusioni della Giupts).
PRESII)ENTE dichiara vacante il collegio di Teano.

Presentazione di un disegno di legge
e di una relazione.

ZEPPA presenta la relazione sul bilane¡o del tesoro.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, presenta

un disegno di legge por la polizia sanitaria degli animali dome-
stici ed una relazione sullo stato della invasiono fillosser¡ca.

Domanda di autorizzazione a procedere.
PRESIDßNTS comunica le conclusioni della Giunta, la quale

propone che sia consentita l'autorizzazione a proce4ere contro
l'onorevole Galletti di Cadilhae.
LUZZATTO ATTILIO ricorda che altre volte 14 Camera, in

caso di diverbii tra deputati ed impiegati ferroviarii, negó l'au-
torizzazione a procedere per oltraggio e solamente la concedette

per ingiurie quando vi era la queëela di parte. Conclude quindi
col proporre che sia concessa l'autorizzazione limitatamente al

fatto, senza dargli però la qualifica di oltraggio.
GIORDANO-APOSTOLI espone le ragioni per le quali non poth

unirsi alla Giunta, della quale fa parte, nella conclusione da pre-
sentare alla Camera.

Osserva che dalla stessa ralazione risulta che il deputato Gal-
letti non se la prese con alcun funzionario personalmente, ma si
lagnò del servizio delle Societa ferroviarie, e che non sisarebbe

presentata una querela se la persona che si lamentava non fosso

stata un deputato.
Egli comprende la estrema delicatezza per la quale i suoi col-

leght hanno creduto di dover rimottere gli atti all'autorità giu-
diziaria, ma non crede si debba abbandonare ad altri poteri la
difesa di una guarentigia statutaria istituita per assicurare il li-

bero esercizio del mandato parlamentare.
N4 consente nell'interpretazione che si da all'art. 45, che l'im-

munità sia accordata soltanto contro le offese che il Governo

possa recare al rappresentante della nazione; se cosi fosse Par-
ticolo 45 non servirebbe che ai deputati d'opposizione, ed ogni
rifiuto d'autorizzazione si dovrebbe considerare come un voto con-

trario al Governo. Quella immunità deve difendersi contro chiun-

que tenti menomarla.
E quindi anche contro le Societh ferroviarie che, mal tolle-

rando le eensure di un deputato, possono spingere i loro funzio-
norti a sporgere contro di essi querele anche nei casi net quali,
sa si ‡rgtasse d'un cittadino giratunque, non si darebbe al fatto

nessuna importanza.
Conclude quindi proponendo che si respinga la dognanda. (Bene!

Beavo !)
$RÌJNIALTI, relatore, per quanto gli dolga sostenere una con-

clasione che pub tornare a danno non solo di un tollega, ma del

figÍío Ã¡ uno degli eroici difensori della sua Vicenza, non puð a
meno d'insistere in quella conclusione; convinto del resto che la
magistratura saprà toner conto di tutto le circostanze e pronun-
ziare secondo giustizia.
Crede che sarà fecondo di benefici eft'etti l'atto col quale la

Camera rende omaggio alla indipendenza ed all'imparzialità della
magistratura.
(La Camera non approva le conclusioni della Giunta).

Presentazione di due relazioni.

SOLA presenta la relazione sul bilancio degli osteri.
Seguita la discussione del bilancio dell'interno.

gpCEl¶il sul capitolo 1° <Personale> racco,manda al ministro

che siano messi in pianta stabile gli straordinari del suo Mini-
ste:•o.

DI RUDINI, prosidento del Consiglio, ministro dell'interno, in
tesi generals sarebba contrario a portare in pianta stabile gli
straordinari.

Ma, poiché la Camera e il Senato hanno espresso e consacrato
in un articolo di legge la regola che a nessun patto siano più
ammessi straordinari per favvenire, dichiara che sarà possibilo
studiare la sistemazione degli straordinari attualmente in ser-
VizlO.

DE NICOLÒ, relatore, si associa al ministro.
(Si approvano i capitoli fino al 22).
CALDESI sul espitolo 23 (Personale dell'amministrazione pro-

vinciale) richiama l'attenziono del ministro dell'interno sulla ne-
cessità di addivenire ad una radicala epurazione del personale
delle nostre amministrazioni, e particolarmonte dei prefetti.
Non parlerà dei recenti e poco invidiabili fasti elettorali dei

prefetti di Catania e di Perugia, la condotta dei quali fu a ra-

gione aspramente censurata in questa Camera.
Si limiterà ad esporre alla Camera due esempi di persecuzione

politica esercitata dal Prefetto di Ravenna.
Narra partitamente delle anghorie, a cui ando soggetto il se-

gretario della società del Tiro a segno di Faenza, il quale, solo
porché radicale, fu fatto segno ad una vera persecuzione per
parte di quel prefetto.
Espone poi le ingiustizio e le violenze commesse contro Poco-

nomo del Brefotrofio di Faenza contro il quale il prefetto ri-
volse anche gravissime e calunniose accuse, anche qui por sole
ragioni politiche.
E convinto che quel prefetto rappresenta nella Provincia un

elemento perturbatore.
DE CRISTOFORIS, in attesa che il disegno sui manicomi di-

venti legge dello Stato, raccomanda al ministro che non con-

senta alle amministrazioni provinciali di perturbare con improv-
vide misure l'ordinamento dei manicomii.
SCIACCA DELLA SCALA avverte che non pochi Comuni dT-

talia centrale vanno imponendo la tassa di osercizio sui coloni o
mezzadri.

Giudica codesta tassa assolutamente illegale, ingiusta, impo-
litica.
Critica il parere del Consiglio di Stato che ammise questa

tassa.
Invoca dal ministro opportuni provvedimenti, anche, se sara

necessario, di carattere legislativo.
DI SCALEA coglie occasione da questo capitolo per fare una

calda raccomandazione al ministro intorno all'ordinamento del
personale degli Archivi di Stato. Giudica l'orelinamento dei no-
stri Archivi troppo burocratico e punto scientifico.
Vorrebbe che fosse men difficile ai nostri studiosi 11' attingere

a quei tesori storici, che nei nostri Archivi sono conservati.
Mancano gli impiegati competenti, che possano aiutaro gli

studiosi, mancano gli indici, i cataloghi, i sussidi paleogra-
fici.

Richiama, come studioso e come italiano, tutta l'attenzione del
ministro su questa questione, che si connette coi più alti inte-
ressi della patria coltura. (Bene !)
Crede doveroso richiamare tutta l'attenzione della Camera e

del Governo sulla necessità di far si che l'organizzazione degli
uffici provinciali si inspiri alle norme di rigidi regolamenti, e

che non si faccia mai luogo ai favoritismi, che perturbano pro-
fondamente il morale dogli impiegati, o si risolvono in un danno

per l'amministrazione.
Accenna quindi alla disparità di trattamento fra i funzionari

appartenenti all'amministrazione centrale e quelli dell' ammini-
strazione provinciale; e segnala gli inconvenienti di un sistema

per il quale riescono solo fortunati nella loro carriera quegli
impiegati che ricorrono agli intrighi gd alle raccomandazioni,
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Le responsabilità dei funzionarii appartenenti all'amministra-
zione provinciale sono maggiori di quelle dei funzionarii cen-
trali, onde occorre che si faccia una perfetta ¡iarificazione delle

carriere, occorre il ruolo unico. L'oratore confida che il mini-
sti•o vorrà provvedere a rialzare le condizioni morali degli im-
piegati; per modo che non il curvar della schiena, ma la eleva-

tôzza dolla mente, sia per osst umea o degna ragiono di pro-
gredire. (Approvazioni - Molti deputati si congratulano coll'o-
ratore).
RIZZETTI fa rilevare la frequenza colla quale vengono cam-

biati i prefetti della provincia di Novara, la quale ò vastissima,
e non facile ad essere beno amministrata, onde il troppo fre-

quente mutamento dei prefetti riesce dannosissimo.
E voco generale nolla Provincia che questi mutamenti siano

<lovuti 'a pressioni ed ingerenze osoreitate sul Ministero. Se

cosi o, l'oratore invita il Governo a provvedere.
BUDASSl richiama l'attenzione del Governo sul mado can cui

è applicato l'articolo 271 della legge comunale e provinciale
concernente le spese per gli edificii destinati al culto.
Occorre distinguere le spese che hanno una origine giuridica

da quelle che hanno un carattere semplicemente tradizionale: la
confusiono di questo due categorie di spose a causa continua di

litigi.
Invoca la legge che à promessa dall'articolo 271 della legge

comunale; perchè bisogna mettere termine ad una condizione

di cose che costituisce un peso insopportabile por molti Co-

munt.

Interroga:ioni e interpellanac.

LUCIFEllO, segretario, ne da lettura.

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole guardasigilli
per sapere quando presenterà le modificazioni alla legge 14 lu-

glio 1887 per la commutazione delle prestazioni fondiarie perpe-

tue: modificazioni che avrebbero dovuto già essere presentate
nel 1896, giusta un voto solenne della Camera, accettato dal

Governo.
« Pantano »

« ll sottoscritto chiede d'¡nterrogare 11 ministro di agricoltura
e commercio, por sapore se intenda impiantare un vivaio di viti

arnericane nella provincia di Caltanissetta.
< Colajanni. »

« l sottoseritti interrogano il ministro degli esteri per sapere
se il consolo italiano in Havana ha preso il dovuto interessa-

mento per il signor Mario Emmanuele Dirizzo arrestato o trat-

tenuto in prigione dal generale Weyler nell'isola di Cuba.

« Colajanni, Imbriani-Poorio. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro del-

l'interno, circa i sedicenti criteri amministrativi ora vigenti
nella profottura di Avellino.

« Del Balzo. »

CAVAGNARI prega la Presidenza di voler assumere informa-

zioni sulla salute <lel generale Carenzi.

PRESIDENTE si farà elovere di assumerle e di comunicarle alla

Camera.

Sull'ordine del giorno.

DI RUDINÏ, presiëlente del Consiglio, propone che s'inscriva

nell'ordine del gioruo della seduta antimeridiana di clomani il di-

segno di legge per l'ordinamento della pubblica sicurezza in

Roma.

(Così è stabilito).
DI RUDINÏ, presidento del Consiglio, propone inoltro che si

omettano lo interrogazioni, vista la urgenza di approvare i bi-

lanci

IMBRIANI. Poich& ad ogni modo non si potrà far a meno di

ricorreregll'esercizio provvisorio, non crede conveniente la ri-
nunzia all_e i.nterrogazioni.
PRESIDENTE erederebbe miglior partito dedicare allo svolgi-

mento dello interrogazioni le sedute mattutine, facendolo comin-
ciare allo 9 e mezzo.

Dl RUDINI, presidento del Consiglio, consente.
(Cosl à stabilito).
La seduta è levata alle 18.50.

DI.A.RIO ESTERO

Il Daily News di Londra scrive :

« La pace sarà conclusa alle condizioni già stabilite dalle

Potenze. L'indennità di guerra che verrà imposta alla Gre-

cia sarà moderata e la rettifica delle frontiere non compren-
derà territorii abitati da popolazioni cristiane.
« La Turchia dovrà contemporaneamente acconsentire al-

l'autonomia di Creta. Pub darsi che i negoziati siano pro-
tratti ancora per poco, ma Grecia e Candia devono essere ri-

conoscenti al concerto europeo : Candia perché le fu assicu-

rata la libertà ; la Grecia perche fu salvata dalle conseguenze
della sconfitta. »

Al Piccolo si telegrafa da Costantinopoli, in data 21 giu-
gno:
« Si assicura che la Porta aderirà alla nuova linea di fron-

tiera fissata dalle Potenze. La rettifica del confine va fino a

Metzovo, dà alla Turchia una frontiera strategicamente molto
sicura e non toglie alla Grecia altri territorii abitati da greci
all'infuori di un villaggio.
« Nei circoli diplomatici si spera che, purche non ven-

gano sollevate altre obbiezioni, dall'una o dall'altra parte,
la pace potrà essere conclusa tra breve. Qualche lieve difli-
coltà sorgerà forse ancora riguardo allo sgombero della Tes-

saglia ed al pagamento dell'indennità ».

Il Pester Lloyd ha da Costantinopoli che il Sultano aveva

fatto direttamente delle pratiche a Pietroburgo od a Berlino

per assicurarsi l'appoggio dello Czar e dell'Imperatore Gu.
glielmo a favore delle sue pretese relativamente all'annes-
sione della Tessaglia alla Turchia, ma che le pratiche stesso
non ebbero 1°effetto desiderato.
Il conte Murawieff, aggiunge il corrispondente del diario

ungherese, rammento all'ambasciatore turco che, prima della
guerra, il Sultano aveva formalmente dichiarato non essere

suo intendimento di intraprendere una guerra di conquista,
e gli fece capire che le eventuali ulteriori insistenze da

parte turca circa alla Tessaglia potrebbero provocare delle

complicazioni gravi.

Un giornale di Pietroburgo, il Sihne otocestva dice che

in questi giorni vi fu un frequente scambio di dispacci fra
il governo russo e la Porta riguardo alle trattative per la
conclusione della pace.
Il conte Murawieff avrebbe fatto esplicitamente compren-

dere al Gran Visir il pericolo derivante alla Turchia stessa

dalla situazione attuale che, prolungandosi di soverchio, tiene
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perplessa l'Europa intera. Le Potenza europee non potrebbero
tollerare assolutamente la ripresa delle ostilità da parte
della Turchia contro la Grecia. In quanto alla Tessaglia il
Governo Russo avrebbe fatto comprendere alla Porta la no-

cessità dello sgombero, osservando che la Russia non puo
permettere che un solo cristiano della penisola balcanica,
alla cui liberazione essa ha cooperato in altri tempi, ritorni
sotto il dominio turco.
Il governo russo, infine, richiamandosi ai buoni rapporti

esistenti fra la Russia e Turchia, avrebbe osservato che gli
sarebbe molto spiacevole se questi rapporti dovessero alte-
rarsi.

Il Sihne otocestva aggiunge che il monito di Murawieff'
ha influito potentemente sul governo turco il quale si e af-
frettato a dar prova della sua arrendevolezza nelle trattative
cogli ainbasciatori.

A Londra ebbe luogo, il 20 corrente, un banchetto in onore
dei ministri delle colonie sud-africane convenuti a Londra

per le feste della Regina.
In questa occ,asione, il duca di Cambridge tenne un discorso

sulla politica degli inglesi e degli olandesi nell'Africa meri-
dionale. Disse che laggiú, entrambe queste nazioni, se divise,
sono molto meno potenti; che in conseguenza inglesi ed olan-
desi, nel loro stesso interesse, devono cercare di diventare
buoni amici ed alleati.
Il primo ministro della colonia del Capo, sig. Sprigg, ri-

levo che la situazione nell'Africa meridionale viene sempre
migliorando ed aggiunse che la preponderanza della potenza
inglese deve esservi mantenuta senza pregiudizio degli Stati
VICJDI.

Il pr:mo ministro del Natal osservb che, in caso di bisogno,
nessuno piti dell'Olanda sarà disposto a prestar aiuto all'In-
ghilterra.

Fu annunziato, a suo tempo, che il governa britannico ha
diretto al governo del Transvaal una nota in cui si lagnava
di una violazione della Convenzione del 1884, e ciò a propo-
sito di leggi di precauzione votate del Volksraad contro gli
immigranti pericolosi per la sicurezza della Republica.
Ora il Presidente del Transvaal, sig. Krüger, ha risposto

alla nota inglese. Esso respinge assolutamente la tesi del
Governo di Londra. Esso dichiara che le leggi in parola non
derogano aff'atto agli articoli delle Convenzioni del 1884 e

che il Transvaal aveva benissimo il diritto di prendere delle
ruisure per impedire ai suoi confini l'immigrazione di gente
che pub compromettere la sua sicurezza.

La nota del Presidente termina proponendo che questa
vertena sia deferita, di comune accordo, all'arbitrato della

Svizzera.

Il giubileo di S. M. la Regina Vittoria

Ieri fu celebrata a Londra la solenne fasta per la ricorrenza
del 60° anniversario dell'assunziono al trono di S. M. la Rogina
d'Inghilterra, Imperatrice delle Indie.
Un'enorme folla fino dall'alba stazionaYS ÎGugO ÎO Vie, PUF 10

quali doveva passare il Corteo lleale che si recava alla Gatto-

drale di San Paolo, dove fu eelebrata la solenne funziono roli-

giosa.
Un grande numero di persone avea passato la notto sullo vie

onde assicurarsi un buo'n posto. La circolazione era difBeile.
If numero dei forestieri recatisi ad assistere al passaggio del-
l' imponente processione realo, superava ogni previsione.
Le vie lungo il percordo erano riccamente od artisticamento

decorate con lunghe antenne, riunite da festoni o da cordoni
con banderuole e fiamme a varii colori, ed ornato da trofei di
bandiere e da scudi colle iniziali della Regina Vittoria o con

motti di circostanza.
.

Archi di trionfo erano stati pure oretti in vari punti del per-
corso.

Le facciate di moltissime case, delle Chiese, lo residenzo dei
Circoli, delle Associazioni, degli Uffici, artisticamente e sfarzo-
samente decorate con stendardi, drappi, trofei, festoni, arazzi,
corone ed inscrizioni.
Un gran numero di palchi fu eretto lungo il percorso del

Corteo.

L'aspetto della città era splendido.
Alle ore 10 i balconi, le finestre, i palchi, le vie erano gremite

di spettatori; mentre una folla enorme continuava sempre a ri-
versarsi verso le vie, per le quali doveva passare il Corteo
Reale.

Uomini, donna, fanciulli portavano al cappello o alla cinta,
oppure in guisa di cravatte o di coccarde, nastri dai colori brit-
tanici.
La maggior parte degli spettatori, stanto le lunghe oro in cui

dovetterolrimanere ai posti rispettivamente occupati, si orano
provve3uti della colazions.
Le truppe uscite dai loro quartieri in tenuta di gala, si di-

ressero parte nelle località loro assegnate, donde mossero all'ora
stabilita per partecipare alla Processione reale, o parte si dispo-
sero lungo la vie per far ala al passaggio del Corteo reale.
Il portamento delle truppe e la varietà delle loro ricche uni-

formi furono molto ammirati. Soprattutto ammirati i reparti ita-
liani, formati da ufficiali in splendide uniformi o da soldati dena
milizia e dell'artiglieria di Malta. Un bell'insieme di uomini
bruni.
Il movimento di questo truppe, che colle musiche 17 testa,

marciava per la città nelle loro pittoresche unifor '$, e delle
carrozze o dei pedoni che, in infinito numero, si aYt iavano verso
i varî punti dove doveva passare il corteo, dava alla città un
brio veramente oceezionale.
Mentre passavano le truppe destinate a fare ala al Corteo Reale,la folla prorompeva in vivissimo acclamazioni.
Erano notevoli per ricchezza di addobbi i quartieri del nord

del Tamigi, dove 'sono le residenze dell'aristocrazia e dall'alto
commercio. Spiccavano soprattutto, per eleganza e splendoro di
decorazioni, i palazzi del duca di Wellington, di lord Rothschild,
della baronessa Burdett's Cotts, come pure la Mansion House,
la Banca dTaghilterra, i teatri, la Strand, ed in modo specialis,
simo da meritare la palma, la St. James-Street.
Negli addobbi prevalevano le stoffe dal colori nazionali.
L'animaziono straordinaria nelle vie era accresciuta dallo afi-

late continuo di brillanti equipaggi, con ufliciali in grando uni-
forme e dame in splendide toilettes chiare.
Le tribune ed i palchi, tutti gremiti, completavano lo spetta-

colo indoscrivibile della sterminata popolazione accorsa ad assi-
stere al passaggio del Corteo Reale,
Malgrada perb l' immensiß della folla era assai notevole la

calma.

Lungo tutto il percorso erano r¡partiti speciali pasti di pom-
pieri e di servizio sanitario.
Il Corpo diplomatico occupava i gran palchi riservati dinanzi

alla Cattedrale di San Paolo.
S. M. la Regina Vittoria usel da Buckingham Palace alle
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11,15 fra lo salve dol-l'artiglieria o le entusiasti.che acclamaziodi
deli'imaiensa popolâZLODO.

1.1 Corteo Reale che accompagnava la R gina da Buckingham
Palace alla Catte irale di San Paolo, passando per Cestitution.
Hill, Piccadilly, St. Janses's Street, Pall Mall, Strand, Fleet
Street e Ludgate Hill, era cosi formato.

11 capitano del 2° Reggimento della Guardia Reale, seguito da
quatto soldati.

Distaceamentgdi conto cannonieri più 'anziani della marina con
sei cannom.

Musica dell'artiglieria a cavallo; L Batteria di artiglieria a
cavallo; Musiche o squadroni del prima reggimento Guardie

Reali e del 1° e 2° reggimento Dragoni della Guardia; II. Bat-

teria d'artiglieria a cavallo; Musiche esquadronidel3*, 6° e7°

Reggimento Dragoni della Guardia; Ill. Batteria d'artiglieria a

cavallo;'Musicho e squadroni del 1", 22° eG reggimento Dra-

goni; IV. Batteria d'artiglieria a cavallo: Muslehe e 83aa-

droni del 3° e 8° reggimento Ussari; V. Batteria d'artiglioria a

cavallo; Musiche e squadroni del 10° e 15° Reggimento Ussari;
VI. Batteria d'artiglieria a cavallo; Musichee sluadronidel 12°
e 17° Reggimento Lancieri; Vll. Batteria d'artiglieria a cavallo.

Aiutanti di campo del Comandante ia capo delle truppe ; Aiu-

tanti di campo della Regina ; Il Lord luogotenento di Londra.

duel di Westminste ,
il capa di Stato maggiore e tre marescialli

di campo.
Gli Seerifli a cavallo.
Addetti militari e navali esteri; Deputazione del primo Reggi-

mento dei dragoni dolla guardia prussiana; di cui è colonnello

onorario la Regina Vittoria ; Deputazione degli ufficiali delle

truppe imperiali indiane noi loro caratteristici costumi; Sedici

carrozze, di cui cinque cogli inviati osteri, la sesta e la settima

con dame e gentiluomini di Corte, le altre nove carrozze colle

Principasse e Principi Reali inglosi ed esteri.
Nella sedicesima carrozza, cioè al posto d'onore, erano l'Impe-

ratrice Federico, la Principessa di Napoli, la Principessa Luisa

e il Duca di Sassonia-Coburgo e Gotha.

Agli sportelli della carrozza cavalcavano due scudieri di Corto.

Le earrozze delle Principesso erano tirate da quattro cavalli
alla Daumont.

Veniva quindi la scorta coloniale nel seguente ordine :

La cavalleria del Canadh, le guardie di polizia a cavallo del

Canada, mosehettieri a cavallo e lanciori della Nuova Galles del

Sud, di Victoria, della Nuova Zelanda, del Queesland, del Capo,
dell'Australia del Sud, del Natal, di Trinidad, i zaptié di Cipro,
coi primi Ministri del Canadà, della Nuova Galles del Sud, della

Nuova Zelanda, del Capo o dell'Australia occidentale.

Chiudevano questa scorta reparti di truppe a piedt dell'isola

di Malta, del Canadà, dell'Australia occidentale, di Trinidad

dell'isola Borneo, della Giammaica, .della Sierra Leona, del Niger,
della Costa d'Oro, della Gujana, del Ceylon, di Hon-Kong e delle

Straits Settlements.
Alcuni di quosti reparti erano proceduti da musiche.
Venivano indi: Un drappello delle Guardle reali;
Trentasei Principi reali inglesi ed esteri, seguiti dai loro aiu-

tanti di campo ed ufficiali d'ordinanza e con una seorta di truppe

regolari indiane ;

Il Principe di Napoll, in prima linea, avea al suo sa-

guito gli ufficiali della sua Casa, l'Addetto militare all'Amba-

sciata inglese a Roota ed il generale Ferrero;
11 Comandante in capo maresciallo Wolseley;
La Regina Vittoria, in una splendida carrozza tirata da otto

cavalli alla Daumont con postiglioni e staffieri.
La Regina Vittoria aveva di fronte la Principessa di Galles e

la Principessa Cristiano.

A destra della carrozza reale cavaleavano il Principe di Galles

o il Duca di Connaught; a sinistra il Duca di Cambrilge.
Seguivano immediatamente la carrozza reale un ufficiaIo che

portava lo Standario reale, con on gruppo di ugliciali per scorta
ed i dignitari di Carte.

Chiudavano il corteo le guardie di polizia irlandesi a cavallo
o un squadrone delle guardie -reali.
S. hL la Regina giunse a San Paolo alle ore 12,12 fra conti-

nue, indescrivibili ovazioni.

I primi Ministri delle Colonio e le truppe coloniali bianche e

nere -attendevano l'arrivo della Regina e quando giunsero a Saint-
Paul'Churchyard si disposero in ordine di parata ossendo stato
loro concesso l'onora di custodire le vicinanze del tempio.
Al segnale dell'arrivo della Regina le campane cessarono dal

suonare e la folla cessð dall'acclamare.
In mezzo ad un maastoso silenzio comincio allora il servizia

religioso, che fu celebrato al di fuori della Cattedrale di San

Paolo.

La Regina vi assistette, rimanendo in carrozza, dinanzi alla

gradinata della Chiesa. Essa vestiva un abito di satin nero guar-
nito di jais.
I 31inistri ed il Corpo diplomatico occupavano sedie _ai due

lati della statua della Regina Anna. I Principi e gl'Inviati esteri
avevano preso posto a destra e a sinistra della facciata della

Cattedrale.

550 cantori, diretti dal maestro dott. Martin, disposti sui gra-
dini della Cattedrale, cantarono prima il Te Deum ep >i intuo-

narono l'Inna nazionale, che fu accompagnato da tutti i presenti.
Il canto dell'Inna nazionale duro circa venti minuti e terminó

con una triplice acclamazione alla Regina fatta dall'Areivescovo
di Cantorbery e ripetuta con frenetico entusiasmo dal popolo.
La Rogina sorrideva; le si leggeva sul volto la soldisfazione

per tanta grandiosa manifestazione di devoto aff'etto.

Erano le 12,33 quando la processione, al suono delle campane
o delle musiche e fra nuovo ed incessanti acclamazioni, si ri-
mise in cammino per Buckingham Palace.

I a Regina ritorno a Palazzo dopo aver traversato il Borough,
ovo l'entusiasmo superð, se possibile, quello dei quartieri Nord.
Su tutto il percorso le truppe facevano als ed in ogni via gli

agenti di polizia mantenevano l'ordine, che non fa menomamento

turbato in nessuna localita. Il tempo si mantenne bello e la festa

obbe un successo superioro ad ogni previsione.
La passeggiata della Regina attraverso le vie della citta ebbe

un tale successo da costituire un avvenimento memorando e senza

precedenti nella storia dell'Ïnghilterra.
Il brillante gruppo dei Principt e dei Rappresentanti esteri e

la presenza delle truppa coloniali e delle Indie davano allo spet-
tacolo uno splendore insuperabile, cho colpi immensamente la
folla e la entusiasmð fino al delirio.
Non meno ammirabilo fa l'ordine perfetto che ha regnato in

mezzo a così sterminata moltitudine e che non fu turbato da

verun incidenti

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA
S. M. il Re imbarcatosi ieri, a Napoli, alle ore

15 all'Arsenale, si reco a visitare la Squadra anco-

rata nella rada, salutato dalle artiglierie delle RR.
navi.

S. M. la Regina fu ieri a visitare l'Istituto Ca-
sanova dei Ciechi di Caravaggio e la Scuola Ales-
sandro Volta.
Siamane, allo ore 5, S. M. il Ro à partito per Li-

cola, a bordo di una torpediniera, onde visitare quella
tenuta.

Le LL. AA. RR. il Principe o la Principessa di
Napoli sono intervenuti stamane, a Londra, al luncheon
dato in loro onore all'Ambasciata d'Italia. Evano in-
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vitati pure i personaggi del loro seguiti ed il perso-
nale dell'Ambasciata.

Dopo il luncheon, gli Augusti Principi hanno ri-

cevuto, nella sala del trono, le notabilità della colonia
italiana.

I giornalisti italiani a $tocoalma. -- I Rappresentanti
italiani al Congresso internazionale della stampa a Stoceolma

giunsero ieri a Malmoe dopo una traversata splendida da Lu-

becca sul vopore Rex messo a disposizione dei Delogati congres-
sisti esteri. Alfarrivo a Malmoe essi furono salutati dal Comi-

täta della stampa svedess e partirono per Gottemborg, onde vi-
sitara il Canale di Gota.
Essi arriveranno domani a Stoccolma.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati
di pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 23 glu-
gno, a L. 104,33.

1Warina mePoantile. - Ieri l'altro il piroscafo Werra, del

N. L, da Gibilterra prosegul per New-York ed il piroscafo
Orione, della N. G. I., giunse a Montevideo. Ieri il piroscafo
Singapore, della N. G. I., da Alessandria prosegul per Bombay.

Società di Solfbrino e San Martino. - La presidenza di

questa Società avverta che domani avrà luogo, alle ore 0, nel-
l'Oasario di Solferino, la solenno commemorazione in onore dei

prodi caduti su quei campi di battagha; che allo oro 9 112 si

p•oceders all'estrazione di 32 premi da lire 100 eiascuno, a fa-

voro dei militari italiani che presoro pa•te alla battaglia di

S. Martino il 24 giugno 1853, o che alle ore 11 1¡2 avrà luogo
anche agli Ossari di S. Martino la consueta commemorazione.

E noto che, se il soldato favorito dalla sorte fosse già
morto, il premio à devoluto primieramente alla vedova, poi ai

flgli ed in fine ai ganitori.
Torna utile si sappig inoltre, a norma degli aventi interesse,

che, appena compiuta l'estrazioae dei premi, la presidenza spe-
diset immeliatamante la lottora di partecipazione ai Sindacidei
Comuni, ai q lali appartengono i sorteggiati.

ESTERO

11 prodotto delle imposte in Francia. - Nei primi etnque
mesi dell'anno corrente le imposte dirette el indirette e i mano-

poli hanno fruttato un incasso di fr. 1,077,543,000 presentando una
diminazione di 237,000 franchi in confronto al periodo corrispon-
dente del 189ð e superando, per contro, di 23 1/2 milioni le pre-
visioni del bilancio.
La diminuzione rimpetto all'anno precedente a dovuta princi-

palmante al minor gettito delle dogane, del che si era tenuto

conto nelle previsioni, mentre la maggior parte degli altri cespiti
erariali segna un aumento sul 1896.
Nel confronto con le previsioni una buona parte dell'aumento

saaecennato è dovuta al proventi dalle contribuzioni indirette e,

poi anche al prodotto dei tabacchi e delle poste e telegrafi.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA- STEFANI)

LONDRA, 22. -• La Regina ha diratto oggi un Messaggio alla
Nazione in cui dice :

< Dal profondo del cuore ringrazio il mio diletto popolo e au-

guro che Dio lo protegga. »

BERLINO, 22. - Reichstag. - Discutendosi il progetto di legge

industriale, Richter pronunzia un discorso nel quale fa allusione

alle voci di cambiamento di Ministero.

Il Sagretario di Stato, di Boetticher, risponde che findra égli
non ha dato le sue dimissioni. (llarith). Soggiunge: il signor
Richter aspetti come me cið che decadrà. L'ora del mio congedo
non è ancora suonata, ma forse si avvicina (Ilarith).
BERLINO, 22. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitureg an-

nunzia che l'Ambasciatore di Germania in Roma, di Bulow, psrte
stasera per Berllrid.
Il giornale soggiunge che non si andrebbe orrati nel supporre

che la partanza dell'Ambasciatore si connetta colle attuali con-

dizioni di salute del Segretario di Stato barone di Marschall.
VIENNA, 22. - L'lmperatore Francesco Giuseppo si à recato

a mezzogiorno all'Ambaseiata inglese per prosentare le sue fe-

licitazioni per l'occasione del giubileo dolla Regina Vittoria.
L'Imperatore si à trattenuto un]quarto d'ora all'Ambasciata.

Si sono pure recati a presentare felicitazioni all'Ambasciatore

ingleso il Presidente del Consiglio, conte Badeni, il conte Go-

luchowski, il Ministro Kallay, gli Ambaseiatori di Germania, I-
talia e Francia.
Gli altri diplomatici e gli alti funzionari dello Stato, di Corte

e dell'Esercito si reearono ad inscriversi sul registro dell'Amba-
sciata.

ATENE, 22. - Si dice che Dolyanni si rititorebbe dalla vita

politica.
LONDRA, 23. -- Il Times ha da Buenos-Ayres che undici

Governatori delle proviable si sono pronunziati favorevoli alla
nomina di Roca a Presidente della Repubblica.
LONDRA, 22. --- La Regina ha ricevuto oggi dispacci di fell-

citazione da tutti i Sovrani o Capi di Stato esteri, fra cui dal

Re e dalla Regina d'Italia.
Fra l'infinito numero di dispacci pervenuti alla Regina da tutto

il mondo, numerosi sono quelli giuntile dall' ltalia.
BERLINO,22. - Camera dei Deputati Preessiana. - Si vota

in seconda lettura il progetto di legge sulle Associazioni, che

rimane approvato secondo il testo votato in prima lettura.
Hanno votato in favore: i conservatori, i conservatori liberali

.ed i nazionali liberali.

VIENNA, 22. - Il Re del Siam coi Principi ed il suo seguitó
a arrivato stasera, e fu ricevuto alla stazione dallTmperatore,
dagli Arciduchi o dalle autorità civili e militari.
Le truppe facevano ala pe: 10 via dalla stazione alla Hof-

burgo ove l'Imperatore, il Re ed i Principi sono discesi.
LONDRA, 22. - Dispacci da quasi tutto il mondo annunziano

che oggi ovunque a stato fosteggiato il giubileo della Regina
Vittoria.
In tutti i punti dell Impero britannico da Hong-Kong fino a

Vanconver i sudditi della Regina d'Inghilterra ed Imperatrico
delle Indie si sono uniti per fosteggiare con entusiasmo la'lieta

ricorrenza.

Anche nella Colonia del Capo tutte le nazionalita hanno par-

tecipato a tali fosteggiamenti. Sulle coste orientali e occidentali

dell'Africa, in tutta l'Australia, nelle isole Figi, Maurizio, Sey-
chelles, Bakames, nelle Indie occidentali e nolle colonie inglesi
di Shanghai, Jokohama ed a Pretoria furono fatte salve, le città
orano pavesate e si fecero processioni ed altri festeggiamenti.
Soltanto nelle Indie orientali le feste ebbero minori propor-

zioni. A Caleutta specialmente, a causa del terremoto, ed a Bom-

bay, a causa della poste e dellamisoria provocata dalla carestia.
Ciò non ostante il fausto avvenimento fu celebrato con sotto-

serizioni pubbliche, con opere filantropicho e con pranzi ai po-

vert.

LONDRA, 22. - Lo felicitazioni delle Camere Italiane por il

giubileo della Regina furono assai apþrezzate e gradite dalla

Corte e dal pubblico.
LONDRA, 23. - Iersera, una bandiera nera venne issata per

mezz'ora sul Municipio di Dublino.
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Indi numerosi dimostranti percorsero le vie della città, recando
una bandiera colla scritta: Dio protegge l'Irlanda.
Sei uomini portavano una bara,. sulla quale ora scritto: Im-

pero Britannico.
Uomini armati di bastone precodevano i dimostranti, che la

polizia, pure armata di bastone, inseguiva.
Innumerevoli fuochi di giola vennero accost iersora in tutto il

Regno e specialmento nei dintorni di Londra.
Una ventina di soldati furono ricoverati all'ospadale per casi

d'insolazione o per leggere fe.rite.
La Società delle ambulanze sanitarie di St. James dichiarb,

iorsera, che nella giornata aveva curato oltre mille easi d'indi-

sposizione.
La Regina non si risente affatto della fatica ieri sostenuta.

VIENNA, 22. -- Stasera l'Ambasciatore inglese, sir H. Rum-

bold, offbrso un gran pranzo in onore dei Ministri, del Corpo di-
plomatico o delle autorità per festeggiare il giubileo dolla Re-

gina Vittoria.
L'Ambaseiatore brindo all'Imperatore Francesco Giuseppo, al-

l'Imperatrice Elisabetta ed alla Regina Vittoria fra graudo en-

tusiasmo.
Nel brindisi all'Imperatore, l'Ambasciatore rilevo che France-

seo Giuseppe e la Regina Vittoria sono ovunque considerati come
baluardi dolla pace, e l'Inghilterra e la Regina Vittoria sono

fiere che l'Imperatore Francesco Giuseppe sia loro amico.
Nel brindisi alla Regina sir H. Rumbold rilevð le virtù di So-

Trana della Regina e disse che i rappresentanti di tutto il mondo
si trovano ora presenti a Londra per felicitare S. M. in occa-

sione del 00° anniversario della sua assunzione al Trono.
Poscia ebbe luogo un brillante ricevimento all'Ambasciata.
LONDRA, 22. - La circolazione nelle vio fu completamente

impedita duranto tutta la serata, stanto la folla che le gromiva
per ainmiraro l'illumininazione, la quale è rinseita splemlida od
ha superato tutto lo precedenti. Notevole specialmento fu l'illu-
minaziono della piazza della Banca d'Inghilterra o delle grandi
vie della Westend.

Una folla chiassosissima gromi lo vio fino a tarda ora della
notte.

Furono venduti pr la prima volta confetti su tutti gli angoli
della città.

Stasera, vi fu il gran pranzo a Corte in onore dei Principi e

del Rappresentanti esteri.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 22 giugno 1897

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della staziono è di
metri 50,60.

Barometro a mezzodi
. . . . .

. 758.92
Umidita relativa a mezzodi

. . . . . . . . 26
Vaato a mezzodi . . . . . .

NE forte.
Cielo . . . , . . . . . . coperto.

Massiulo 25.°0.
Termometro centigrado. . . . . .

Miniuio 13."5.
Pioggia in 24 oro: --

22 giugno 1897:
In Europa pressione bassa al N, 751 Bodo; elevata sulla Da-

viera 770.

In Italla nolla 24 ore: Larometro aumentato cvunque special-
mente al Ne contro fino a 5 mm.; temperatura diminuita al S,
aumentata altrovo; pioggia Italia inferiore, qualelie teusporale.
Stamane: cielo sereno al N. ed in Sar legna, nuvoloso o coperto

altrove con qualche pioggia.
Barometro: 766 Venezia, Milano, Torino, 705 Genova, Livorno,

Perugia, Ancona; 764 Cagliari, Roma, Chieti; 763 Napoli; 762
Messiaa, Lecce.
Probabilità: venti freschi settentrionali, cielo vario; qualche

pioggia o temporale Italia superioro.

BOLLETTINO METEORICO
DELL ÚFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMIS

Roma, 22 giugno 1897.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Iassima Minims

ore 7 Oro Î nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio. . sereno calmo 26 0 18 0
Genova . . . . 1/4 coperto calmo ' 24 8 19 6
Massa Carrara

. . sereno calmo . 25 0 i 14 9

Cuneo
. .

. . . 1/4 coperto - 26 0 14 0
Torino.

. . . . sereno - 27 2 17 7
Alessandria . . . sereno - 27 4 17 0
Novara

. . . . sereno - 28 4 16 0
Domodossola

. .
sereno - 24 3 18 G

Pavia
. . . . . sereno - 27 1 13 8

Milano . . . . sereno - 29 5 15 2
Sondrio . . . . sereno - 25 8 12 0
Bergamo . . .

.
sereno - 22 7 14 3

Brescia
. . . .

sereno - 25 0 15 0
Cremona

.
. . . sereno - 23 G 14 9

Mantova
. . . .

sereno - 22 0 17 0
Verona . . . . sereno - 24 9 15 6
Belluno

. . . . sereno - 20 3 12 0
UdinG

. . . . . ESTODO -

Trevisa
. . .

. sereno - 23 5 17 3
Venezia

. . . .
sereno calmo 21 5 16 0

Padova
. . .

.
sereno - 22 4 15 5

Rovigo . . . . sereno - 23 0 14 5
Piacenza . . .

.
sereno - 24 1 14 7

Parma.
. . . . sereno - 25 3 14 3

Roggio Emilia . . sereno - 25 0 14 9
Modena

. . . .
sereno - 24 4 14 6

Ferrara
. . . . sereno -- 22 0 14 .5

Bologna . . . . sereno - 22 5 13 1
Ravenna

. . . . sereno - 25 1 11 2
Forli

. . . . . sereno - 74 1 12 0
Pesaro.

. . . . coperto mosso 20 6 13 1
Aueona

. . . . coperto legg. mosso 21 G 16 6
Urbino

. . . . coperto - 17 8 12 2
Macerata.

. . . 3/4 coperto - 19 1 13 7
Ascoli Piceno

. . sereno - -- 14 5

Perugia . . . . 1/4 coperto - 22 G 13 0
Camerino. . .

. coperto - IG 0 10 3
Lucca.

. . . .
1 4 coperto .- 25 0 15 1

Pisa
. . . . . sereno - 20 0 0 8

Livorno
.

. . . sereno calmo 23 0 11 0
Firenze

. . . . sereno - 25 7 15 5
Arezzo

. . . . 1/4 coperto -
23 4 13 6

Siena
. . . . . t|4 coperto -- 2 & 1 15 5

Grossato
. . . . lj4 coperto - 26 8 22 8

Roma
. . . . . 1/2 coperto .- 23 0 15 5

Teramo . .
. . 3/4 coperto - 20 2 13 0

Chieti
. . . . . coperto - 17 2 7 2

Aquila . . .
. 3/4 coperto - 17 8 10 8

Agnone . . . . piovoso - 1‡ 3 8 9

Foggia . . . coperto 20 6 14 1
ßari

. . . . . coperto legg. mosso 18 A 14 4
Lecce

. . . . . coperto 20 2 I 12 2
Caserta

.
.

. . coperto - 22 2 12 A

Napoli. . . . . 1/4 coperto calco 22 5 14 0
Henevento

. .
. coperto - 20 2 14 0

Avellino
. . . . coperto - 23 2 12 1

Salerno
. . . . piovoso - 14 0 8 9

Potenza
. . . .

3 4 coperta - 13 9 4 8
Cosenza

. . . .
- - - -

Tiriolo.
.

.
. . 1 2 coperto - 17 2 7 1

Reggio Calabria . piovoso calmo 22 8 17 5
Trapani .

. .
. 1/2 coperto legg. mosso 24 0 10 4

Palermo
. . . . coperto agitato 20 0 I4 4

Porto Empodoele . 1|4 coperto esimo 22 0 , 20 0
Caltanisetta.

. . piovoso - 22 0 14 0
Messina . .

. . coperto eahno 24 0 IN 4
Catania . . . . 1/2 coperto calmo 27 2 14 3
Siracusa

. . . . 3 4 coperte inosso 26 0 18 5

Cagliari . . , ,
sereno calmo 28 0 15 0

Sassari
.

. . . 1/2 coperto ,
- 22 8 14 8
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del di 23 Giugno 1837.

VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI '

PREZZI

IN LIQUIDAZfDNE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI i _. . nominali

Fino corrente Fino prossimo

1 gen. 97 RENDITA 5 0/
r aa 99,15 17 /2 .

c90r ed

in cartelle di L. 50 a 200 . . 00,15 20 . . . .

--
-

. . . . . . . . - - - · ·

diL. 25 ......... --- .......i- -· -·•detta
> diL. 10 ..00,25..... -----

......----·-·

diL. 5 ..09,40..... -- .....--···•-·
1 apr. 97 detta 4 2°|o . . . . . .

108.80
. . . .

109 80
. - · · - · - · · · · · •

> > in cartolle'da L. 45 a 180.
. 104,80 85 . . .

- -
. . . .

. . . - - - - · -

> > > < 3 a 45.
. 108,90 . . . .

-

1gen.97 detta40/a.................. -- .
913

> sincartellediL.4a40......... --- -...-.-······•
16grida.............. -----

--....·-·- ·· -

1apr.97 detta30/o 2agrida.............. -- ---.---··· ·-· --

/ piccolo taglio . . . . .
.

. . .
.

. .

--
- ·

-

CertificatisulTesoroEmissione186064..
. . . - . .

---
· - - . . . . .

. 10005
Obbligaz.BeniEcclesiastici5 o(stamp.). . . .

.
.

-
--

-
-

. . , .
.

.
. . . . . .

9975
Prestito Romano Blount 50/o . .

.
.

. . . . . . .
--

- - · . . .
101GG

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.
Cor.Med.

1 lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/o . . .
. . . . . . .

--

· · · · · · · • • • · ·

¯~

1 apr. 97 500 500 dette 4 6/o la Emissione
. . . . . .

. .
. . . . .

----

· · · · · · - -
-

·
· · ·

492-
> 500 500dette40/o2ae86Emissione. . . . . .

----

- - · · • - - • · · · ·
· ·
N¯

1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 DG . . .
.

.
.

.
-

. -

-
-

- - - · · - -
· · .407-1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

-----

- - • - · · . .
.

3 550
1 ott. 96 500 500 > > > Banca d'Italia 4 /e . . . . . . . .

--

- - · · · ·
.
443-

> 500500 > > > > > 4/2°¡,....... -- ..-·---··

t apr. 9ô 500 500 > > > Banco di Sicilia
. .

.
. . . . . .

--

. . . . . . . -
-

- - · ·

500500 > > > > diNapoli......... -- .....---·····
> 500500 > > > OpadiS.Paoloñoß ....... --- .......-··---
> 500500 > > > > > 41',"/,,....... -- .......-·-----

1apr.97 500 500 > > > dell'Ïst.Italiano41,0/s... . .
.

. .

--

. . . .. .
- . .

06

A:ioni Strade Ferrate.
1 gen, 97 500 500 Az. Ferr. Meridionali

. . . . . .
.

. . . . . .

---

. . . . . - ·

> 500 500 > > Mediterranee
. . .

.
. . . . . . .

. .

--

-
-

1 apr. 97 250 250 > > Second. della Sardegna. . .
.

. . . . . .

---

. . .
.

.
. .

. . - - - ·

1 apr. 96 500 500 > > I'alermo, Marsala, Trapani, la
OllSSIOllO.....

--..... ........••• ••

Igen.96 500'500 a > dellaSicilia.............
..............

--

Azioni Ilanche e Società diverse.
I gen. 97 900 700 Az. Banca d'Italia

. .
. . . . .

.

-
-

.
. . . . . .

. . . . . .
.
713 -

1gen.95 250250 >BaneodiRoma.. ---- ..............108-
1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............44tS0
1 apr. 97 500 500 > Soc. Alti forui fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- ..............359-
.5 apr. 97 500 500 > > Anglo-Rorna.porl'illuminaz.di

RomacolGasedaltrisistemi.
.

--

. .
. . . . . . . . . . . .

US-
Itnag.97 500500 > > AcquaMareia............. -- 137., .......

---

lott.96 250 250 > > Italianaporcondotted'acqua . . . . .
. .

--- 209 . . . . . . . . . . .

--

l apr. 97 12~ 125 > > del Molini o Pastificio Pantan. . . .
. . . .

-- -

. . .
.

.
.

.
.

. .
. . .

.
131 -

1 gen. 96 1 100 > > Telefoni ed Appi. Elettriche . . . . . . . .

--

.
. . . . . . . .

--

> 30 300 > > Generaleporl'illuminazione. . .
. .

.
. .

----

. . .
.

. . .
.

. .

100-
5 apr. 97 125 125 m > Anonima Tramvays-Omnibus. . . . . .

.
.

-- 239 40 . .
.
. . . .

. .
.

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimon¡o. .
. . . . . .

---

. . . . . . .
. . .

. . . .

-

200200> > deiMateialiLaterizi...........
..............

----

1 gen. 97 300 300 > > Navigazione Generale Italiana .
. . . . . .

--

, . .
. . . . .

.
. . . . .

312-
lapr.97 100100 > > MetallurgicaItaliana...... ... -- ..............12350
1gen.96 250 250 > > dellaPiccolaHorsa<liRoma. .

. . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .

0>-
> > An. Piemontesa di Elettricità

. . . . .
.

- -

. . . . . . . . .
. . . . .

-

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli. . .
. . . . . . .

-- 28
. . . . . . . . . .

--

1gen.95 25 25 » » dicreditoed'industriaEdilizia
. .

. . . . .
--

. . . . . . . . . . .
. . .

---

500 250 » » Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

----

.
.

.
. . . . . . . . . .

-

1apr.97 50() 500 > > <0reditoltaliano».
.

. . . . . , . .
.

--

. . . . . . . . .
. . . .

.507-
L gen. 97 250 250 > Acquedotto de Ferrari-Galliera .

. . . . . . . .
-- -

. . .
. . . . . , , .

. .
.

250 --

Azioni Società Assicurazioni

i giu. 95 100 100 A/. Foudiaria - Incendio
. . . . . . . . . . . .

--

, . . . . . . . . . . . . .

H250
> 2501 > > -Vita.............. -- ... ..........214-



8020 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

$ VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
P1ŒZZI

IN LIQU DAZIONiif
IN CONTANTI noràÌnaH

o o CON'Í'RATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Òbbligazionidiverse, Cor.Med.

Igen.97 liCO 500 Obbl.Forrov.39/oßmiss.1687-88-89. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 306-
10001000 > > Tunisi-Goletta4ojo(oro) . . . . . .'. -- . . . . . . . . . . . . . .918--
500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . 490.-
1 apr. 96 500 '500 » Soc. Immobiliare . . . . . . . .

. . . .

--
. . . .

. . .
. . . . . . . 190-

> 250250 » > > 46/4.......... -- .......······· 90-
lapr.97 500500 > > AcquaMarcia........... -- ..............513-
1apr.96 500500 > > SS.FF.Meridionali.•......... -- ........-..··· --
1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia .

. . . . . . .
-- . . . .

.
. . . . . • • • •

--

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . .

. . . . .

--

. . .
. . . . . . . . . . .

--

1 gen. 97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)........... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 > > Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . -
-

.
. . . . . . . . . . . . .

- -.-

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/o oro) . . . . . . .

--

. .
. . . . . . . . . . . . 120-

500 500 > > Industriale della Valnerina .
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . --

1gen.97 500500BuoniMeridionali5jo............. --- .............. --

Titoli a Quotazione Speciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . .
.

--

. . . . , , . . . . . . . . --

Azioni di Banche e Società in Liquidar.
1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generale · · · · · · · · · · . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 55-
1 gen. 89 83,3383,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . .
.

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. .

. . . . . .

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . .
. . . . . . . . . . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . .

1 gen SS 500 500 > > di Credito Meridionale , , . .
. . . . . .

--

. . . . . . .

PREZZI FATTI
INFORMAZIONI TELEGRAFIC,HE

0 A MB I Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

la grida 2* grid& O N OU OWNO

2 Francia.
. .

60 giorni . - - -• - 103 771|, - - - - - - - - -

Parigi . .
. Chêque . .

104 326/2 - - - - 101 32*/2 104 32L/s 104 35 32 104,461/436 /4 104 321/,
2 Londra

. .
90 giorni . - - - - 26 02 26 07 - - - - - -

>
. . . Chêque . .

- - 26 10 -- - - -- 26 211/2 26 21 26,221/417 | 26 191|
4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - - - - - -

- - -
--
- -

-
-

-
-.-

3 Germania
. . Chêque . .

- - - - 128 60 - - 128 571/2 128 77 128,02tj,72 /, 128 70

Risposta dei premi .
26 giugno Compensazione . . . 28 giugno Sconto di Banca 5 6/o

Prezzi di compensaz. 26
'

> Liquidazione . . . . 30 > Interessi Anticipazioni 4 1/2 6/o fino a L. 10,000
» » 4 6/e oltre a L. 10,000

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO

Rendita 5 6/o . . .
. . 98 40

detta 4 1/20|, . . . . .
108 20

detta 4 6/4 .
. . . . . 98 35

detta 3 |a . . . . . .
59 15

Obb. Municipio di R•oma 4 of,
16 Emissione . . . .

486 --
Dette 4 6/o 2a e 8a Emissione 482 -
> Cred. Fond. S. Spirito. 316 -

> > > B. d'It. 4 °|e 475 -

> > > > 4 */, °/o 499 -
> > > dell'Ist. It. 506 -

Az. Ferr. Meridionali .
692 -

> > Mediterranee .
522 -

> > See. della Sardegna 274 -
> Banca d'Italia

. . .

725 -

> Banco di Roma . . 115 -

Anoni Soc. Molini Past.Pant.124 --
> > Gener. Illuminaz. 105 -
> > An.Tramways-Om. 237 -
> > Nav. Gen. Ital.

.
325 -

> > Metallurgica Ital. 118 -
> > Piccola Borsa di

Roma . . . . TO -
> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Napoli . . . 26 -
> > Credito Italiano. 505 -
> > Acq. De Ferrari G. 244 -
> Fondiaria Ineendio . 116 --
> > > Vita

. . 215 -
Obbl. Ferroviarie 3 °/o . . 305 -
> > del Tirreno 486 -

Media del corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Regno.

21 giugno 1897.

Consolidato 5 6/o . . . . . . . . . . . . 99 0990

Consolidato 3 */o nominale. . . . . . . . . 61 25

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

» Istituto It. Cred. Fond. 430 - > Soc. Immob.
. .

.
.

190 - GAETANO MATTEI.
> Soc. Alti Forni Fond. » > > 4 °|o . . 90 --

Acciajerie in Terni 340 - Ferr.Secondarie della Sardegna - -_

MATTEO I OVATTI.

» » Gas (Anglo Rom.) 812 - > Ferr. Napoli - Ottajano
> > Acqua Marcia .

1245- (50/goro). . 120 _ Visto: Il Vice Presidente: TOMMASO REY.
» > Condotte d'Acqua 195 -- Azioni Banca Generale

. .
52 -

> > Immobiliare . . 8 --

Direuore: Avv. GIOVANNI PIACEN'rINT, Tipografia deÌlg Man‡gliatg Ûgyggg& Y@Sþ048GhiI@i ÎUglNO RAFFAgl.g.


